© si vegga sino a qual pito sì possa ‘giun 


il Giornale: | 


Firenze; 9 febbraio . 
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ESAGERAZIONI 


Sarà forse un’ po’ conseguenza del titolo che 
hanno assunto. Quel chiamarsi Unità dà in 
certo.qual modo l’idea d’una cosa tanto asso» 
luta., «che facilmente mena all’ esagerazione, 
È certo almeno. che. da noi l'Unità Cattolica e 
V Unità Italiana:sono ‘giornali nei quali più 
facilmente si va al: superlativo ;. che qualche 
volta giunge al grottesco. Che cosa. non ha 
detto | Unità Cattolica contro il movimento li- | 
berale? Ma , 'd’ altra parte, che cosa non sì 
permette l'Unità Italiana contro quelli che non 
sono repubblicani, e repubblicani, ben inteso; 
della scuola del signor Giuseppe Mazzini? 

Nel numero del .7 febbraio, vale a dire quello 
di ieri, troviamo un saggio di esagerazione nel 
giudicare ‘i recenti avvenimenti ' della Francià 
che, credereramo colpa il non rilevare, perchè 


il 


a 


quando dalla sola: passione sì lascia guidare 
la mano in fatto di. politica. 
*. Essa dice che tutto'è mistero sui motivi che 
determinarono la capitolazione di Parigi, che 
non crede alla necessità della fame e meno 
ancora a’ quella' della’ guerra ; ‘ad essa pare 
« che' la capitolazione sia stata da lunga mano 
< preparata da alcuni fra i governanti, per 
« accordo: tacito o espresso della diplomazia e 
« coi. partiti monarchici ; e che la parte onesta 
c dei governanti sia .stata tratta in inganno, 
« e successivamente esterrefalta ‘e istupidita 
© dalle replicate sortite espressamente mal con- 
« dotte, 0 rivelate al nemico» sortite infelici 
« che indebolirono materialmente e moral 
«mente le truppe, e il di cui funesto effetto 
« fu certamente esagerato dai capi ai soldati, 
« ai cittadini e al governo, .» È 
Dopo ciò era impossibile che 1’ Unità Italiana 
non rammentasse anche il ‘nefando tradimento 
di Carlo Alberto a Milano; e diffatti ne fece una 
brillantissima commemorazione appunto a s0- 
stegno del muovo. tradimento commesso dai 
pseudo-repubblicani di Parigi. E come sì fa, 
diciamo noi;.ad aversene a male quando. le cose 
giungono \a questo punto «di chiaroyeggenza.? 

Una popolazione di due’ milioni di abitanti | 
éhiusa ‘per più che cento giorni in un circolo 
di ferro e di fuoco, la rovina degli interessi, 
il triplicato numero dei morti, Te nutrici este- 
nuate impossibilitate ad allattare i bambini, i 
vecchi che cadono: per inanizione, i monumenti 
guasti e. per. colmo di tutto ogni speranza di 
soccorso perduta; tutto ciò non è nulla: quello 
che importa è soltanto che il sacro principio 
repubblicano mon patisse sfregio. Repubblicani 
d'una gradazione diversa dalla loro sono accu- 
sati di tradimento‘ per ‘balordaggine. Tradire 
chi? e perchè? 

Precisamente come. Carlo Alberto tradiva se 
stesso ed organizzava la sua gita ad Oporto e 
la sua firie quasi immediata per la. paura di 
quella libertà che fu. costantemente mantenuta 
da chi l'avea ‘promessa ! 

Chi non è accecato da tanta ira partigiana vede 
benissimo come le cose in Francia arrivarono 
a questo. punto disgraziatissimo, e capisce la 

«forza .irievitabile degli avvenimenti contro chi 
‘ il vigore degli. uomini era impotente a com- 
battere. î ” i 
 Restata senza esercitò pel rovesciarsi su di 
lei d'un torrente d’armati che mai non si ebbe 
*Vrigualé; la Francia confidò la ‘sua* difesa a 
Parigi perchè trattenesse una gran parte del 
nemico, mentre nei dipartimenti si sarebbe'ot- 


ganizzata la difesa, che correndo al soccorso 
della capitale, avrebbe ristabilite. le.sorti. della 
guerra..sino .allora. infelicissime. Il. generale 
Trochu, se avesse avuto in Parigi delle trap 

agguerrite nei primi momenti dell’investimento, 
avrebbe ‘potuto’ ‘inquietar tanto il nemico da 
render fors’atico ‘impossibile il ‘blocéo; ed in 
ogui modo da richiamare intotto a sè maggior 
numero di nemici chè infatti‘ non' ebbe. Di- 
sgrazialamente non ebbe che degli nomini; ma 
non: dei soldati e con ques fa già molto che 
riuscisse ‘ad impedire: ai tedeschi l’accesso alla 
capitale. Quando forse-i suoi soldati si erano 
fatti migliori, il ‘nemico erasi trincerato di tal 
indio attorno ‘a Parigi; ‘che lo “sloggiarnélo 
divenne una difficoltà dieci volte maggiore 
di quello chè sarebbe stata se. l'impresa ‘sì 
fosse potuta tentar prima. i 

Intanto:Ja Delegazione di Bordeaux lavorò 
per organizzare ‘esercili»di soccorso ; ma pur 
troppo gli eserciti tion si creano da un momento 

all’altro ed. i genii militari ‘non si hanno sem- 
pre quando sì vogliono. Venne il momento in 
cui ogni resistenza diventò impossibile. 

Noi non vogliamo con. questo giustificare 
tutte quante le stipulazioni della capitolazione 
di Parigi e sino ad un certo punto gli'uomini 
che la sottoscrissero sì condannarono da sè 
quando, dopo aver detto d’ignorare le condi- 
zioni della Francia, pure hanno voluto stabi- 


‘abbonamenti: cominciano ‘col 1° d'ogni mese. 
‘d'indirizzo devono aver anita la fascia sotto cui st 


L° Uhi'foglio arretrato cent, 1®. 


lire anche la sorte degli eserciti e dei com+ 
battenti estranei all’ esercito di Parigi, dei 
quali peggiorarono certamente la situazione. 
Non: poteva ‘essere altrimenti. quando le trat- 
tative erano condotte fra_il conte di Bismarck 
che. conosceva appuntino tutte le circostanze 
di fatto ed: il signor Giulio Favre che cono- 
sceva' niente. D'altronde, anche la tempra del- 
l'animo dei due negoziatori era fatta apposta 
per conchiudere colla peggio del negoziatore 
francese; ma dopo tutto ciò che è facile a ri- 
conoscersi ed ammettersi, che cosa c'entra poi 


queste altre fantasticherie del giornale repub- 
blicano ? 


guidare Je sorti della Francia in questa fase 
disperata non èntra in questo ordine di im- 
putazioni. Quando essi s’ imposero di propria 
autorità alla Francia , il giorno 4 settembre, 
in seguito alla notizia della capitolazione di Sé 
dan;.essi caddero nell’illusione di poter riuscire 


con: quella ‘capitolazione, era caduta. Fu una 


dicarono rettamente nè le difficoltà che ave- 
vano a superare, nè le proprie forze. 


inesorabile il nemico e di poter con un’inden- 
nità pecuniaria por fine alla guerra e giudi- 
cavano con ciò di riuscire ad un tempo stesso 


pito di stabilire una pace che evidentemente 
non poteva tornare che gravosa alla Francia, 
il loro turno sarebbe venuto naturalmente per 
una via più facile e piana ; la repubblica non 
sarebbe stata imputabile. delle condizioni che 
altri. avessero accettate; insomma tutto sarebbe 
andato meglio a seconda dei loro desideri. Si 
sono affrettati troppo ed in questo hanno avuto 
torto perchè mon arrivarono a-tempo oppor- 
tumo; ma da questo genere di colpa a quella 
della connivenza col nemico di cui sogna lU- 
nità Italiana, par che vi corra un buon tratto. 


_____—_____+_-_-_____t 


2 febbraio), pubblicò uno scritto da Monte- 
varchi, nel quale , facendo seguito a quanto 
giustamente e saggiamente rilevava. .l’ illustre 
Peruzzi al. Consiglio «municipale di Firenze , 
riprovasi l’ idea emanata dal dicastero dei la- 
vori pubblici circa Ja scorciatoia di via fer- 
tata da Pistoia ad Empoli, e si torna a riporre 
in vista il legame delle due strade ferrate to- 
scane, dalla stazione di Bucine a quella di Ra- 
polano. 


discorso del sindaco di Firenze, ed è notevo- 
lissimo: queltratto del medesimo discorso in 
che Von. Peruzzi, coll’ autorità e la sagacia 
che gli sono proprie, prende a dimostrare la 
inanità dell’'idea predetta , fondandosi princi 
palmente. sulle ragioni chie apparentemente po- 
tevano onestarla. 


riassumere il succo. di quel discorso in pro- 
posito., (edi porre sott’occhi gli elementi iti- 
nerari ai quali si appoggia. 
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Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 


i alla Direzione del 


s Hp —:Non'si ) ragni rag i cmanoserilti + ss; 1. PETE 
or gli annunzi in quarta , pagina rivolgersi: all'Ufficio generi p 
suì Giornali di A. nl fas vo na no ir) sioni 
in Napoli, Toledo, 58. Prezzo cent. 80 VERE, Gal 
del L, Ali linva. 


Pagamento anticipato. Levinserzioni sotto la 
St Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devi 


tradimento ; le sortite rivelate al nemico e 


La colpadegli ‘uomini che si assunsero di 


risollevare -la patria, da quell’abisso in cui, 


«generosa; ‘ma fu ‘colpa perchè non. giu: 


Essi speravano sopratutto di non trovare così 


a liberarsi dei tedeschi e dell’ impero dei quali Y Olmo-Salarco vi I >» 4OT. 
è ancor dubbio»qual fosse loro più inviso; Frassineto-Salarco » 26 » 456 
* Hanno giudicato male la situazione. Se ‘in- 4-Bastardo-Salarco vi 1:93, >. db 
vece avessero lasciato alla Reggenza il còm- $ Cortona-Torrita pin .22.1» (458 


STRADE FERRATE ITALIANE 


I 
L’ Opinione , giorni indietro (num. 33 del 


Fu già divulgato per le stampe l'importante 


Giova. allo intento di queste poche linee 


L'on. Peruzzi, riflettendo che col trasporto 
della sede del governo a Roma si sposta il 
centro di attrazione delle strade ferrate ‘ita- 
liane, segnatamente rispetto la parte continen- 
tale; della Penisola, viene a dedurre che la 
vasta; popolosa, fiorente regione subalpina, la 
quale ha i suoi, centri naturali, in, Torino e 
Milano; compiuta che sia la strada ferrata in 
costruzione da Gerfova a Spezia, non può nelle 
sue comunicazioni con Roma non abbandonare 
la ‘via di ‘Porretta, prevalendosi invece della 
litoranea da Pisa a Civitavecchia. Alla via di 
Porretta all’ ultimo resteranno « le sole  pro- 
« venienze del territorio compreso fra lo sbocco 
« del Brennero e Ferrara », donde a Bologna 
e-quinci a Firenze. Isolare questa inclita città 
dal: gran movimento: delle cose e persone, colla 
scorciatoia accennata da Pistoia ed Empoli, e 
nel mentre ‘che dssa perde tanti recapiti, è idea 
veramente singolare. 

Ma; oltrechè singolare per ogni rispetto, 
neppure è giustificata in riguardo a lunghezza 


La 

teplici punti di congiunzione=che entrambe le 
parallele vie presentano possibili in Valdichia- 
na, il discorso del sindaco di Firenze dimostra 
che si ottiene lo identico risultamento della va- 
gheggiata scorciatoia da. Pistoia. Infatti, ecco i 
dati di confronto che si desumono da quel di- 
scorso medesimo: 


verse vie : 


Salvetti » 473 


mento alla scorciatoia presunta da 
Pistoia ed Empoli, si avrebbe il 
minimo tragitto di ». 458 


gitto, da conseguirsi con circa 50 chilometri 
di nuova strada ferrata (isolando Firenze) i le- 
gamii delle due strade ferrate in esercizìo, Cen- 
trale toscana ed Umbro-aretina, possibili in 
aldichiana (rispettita Firenze), variano come 
appresso : 


legami predetti : È 
Bucine-Rapolano con nuovi chil. 25 chil. 466 
Castiglion Fiorent.-Salarco  » . 26 > 162 


Torrita, non è addotto, nel discorso. del sindaco 
di Firenze. Lo aggiungiamo noi; ed a questo 
è rivolto il nostro dire. E ciò per combinare 
le viste sulle quali fu richiamata attenzione 
della Rappresentinza civica fiorentina con altri 
interessi; contrastare la traversata della ‘Valdar- 
bia da Bucine, e dimostrare la prevalenza di 
quell’ ultimo legame sopra ogni altro, al fine di 
raggiungeré la convenienza generale e speciale 
di tutti servizi ed intenti. Frattanto è manife- 
sto sin dallo specchio di cifre premesse come 
il legame Cortona-Torrita agguagli 1’ ideale di 
brevità di, 458 chilometri, presunto dal dica- 
stero dei lavori pubblici col tronco Pistoia- 

L'on. deputato, Coriolano Monti ci indi- | Empoli, e come presenti il minimo di nuova 
rizza ‘le seguenti. considerazioni intorno 
alla più breve linea da Bologna a Roma, 
e noi le pubblichiamo, come ne abbiamo 
già pubblicate altre sullo stesso impor- 


fante soggetto: 


strada da costruire. 


—— _——..—————v-z 
PER L'INCHIESTA INDUSTRIALE ITALIANA 


dustria e, del commercio, in previsione della 
non lontana scadenza del trattato di commercio 
colla Francia, abbia deliberato di fare una 
inchiesta destinata a porre in essere la vera 
situazione delle principali industrie italiane , 
e le difficoltà che hanno a sormontare per 
conseguire un maggiore sviluppo. Questa de- 
liberazione venne sancita da decreto reale, ed 
il Consiglio superiore, chiamato a costituire 
il Comitato d’inchiesta, ne scelse nel proprio 
seno i componenti, i quali sono i signori : 
Scialoia e Rossi Alessandro senatori, Casaretto 
e Robecchi deputati, Cini, Incagnoli, Avondo, 
Giordano e Luzzati. Presidente del Comitato 
è il ministro d’agricoltura e commercio, vice- 
presidente il senatore Scialoia, segretari i si- 
gnori Eleria e Romanelli. 


Distanze da Bologna ‘a Roma secondo le di 


Per Falconara e Foligno chilometri 484 
Per Firenze e Foligno » 502 
Per Firenze, Empoli ed Orte » >. 483 
Per Pistoia, Pisa e Civitavecchia » 548 
E coll’ abbreviamento di: Colle 


Onde, unito questo abbrevia- 


A rincontro di questo presunto minimo tra- 


Distanza da Bologna a Roma secondo i diversi 


L’ultimo legame, dalla stazione Camuccia a 


CortoLAno Monti. 


COMITATO 


È noto come il Consiglio superiore dell’in- 


Il Comitato per l' închiesta si è posto. assi- 
duamente all’opera, e-già i lavori preparatori 
si possono dire quasi condotti’ a termine; in 
guisa che tra poco, sortendo' dalla cerchia pri- 
vata, sì potrà dar principio alle operazioni di- 
rimpetto al pubblico, e l'inchiesta entrerà, 
nella sua prima fase, che è la parte scritta , 
quella delle. risposte ricercate, ed avute, per 
iscritto. 

Il gioho 25 gennaio era fissata una muova 
convocazione del Comitato. Tutti i componenti 
di esso erano passati a’ Pirenze ; ‘e le sedute 
si protrassero per parecchi giorni. Lo scopo 
della riunione era ‘duplice. Si trattava dap- 
prima dell'esame. e della approvazione degli 


per. il pubblico. — 


gatorii erano state ripartite come segue : 


di linea. Se invece dell’ arduo tratto di 28 chi- 
lometri di nuova strada ferrata che occorrerebbe 
costruire di Pistoia ad Empoli per raggiungere 
e battere quella in esercizio, per Siena, ossia 


struzioni, navali — Casaretto. 


stinate allo spaccio — Scialoia. 


la strada ferrata centrale toscana, voi unite 
questa via all’Umbro-aretina in uno de’ mol- 


chimici di materie organiche — Robecchi. 


— Avondo. 


cazione di mobiliè e carrozze ecc.; industrie , 


interrogatori. e questionari: redatti dai eom- 
missari. dell’ inchiesta per ogni singola indu- 
stria; in seguito si doveva deliberare definiti- 
vamente ‘intorno: al modo-di procedere. per 
condurre V inchiesta e. compilare il regola- 
mento che dovesse servire di norma sia pel 
Comitato nell'esercizio delle sue funzioni; Sia 


Le materie per la redazione degli interro- 


Produzioni del suolo di materie. non indu- 
strigli, e produzioni industriali che immedia- 
tamente ne derivano ; trasporti marittimi } co- 


Produzioni ‘agrarie di materie industriali, e 
prime loro trasformazioni in quanto sono de- 


Seta; bestiami, carni, foraggi e prodotti 


nòranza che voleva ridotto “fl capitale "A 
valersi della circostanza per mutare qualtitio de 
Consiglio di amministrazione. Mala maggioranza 
approvò con applausi ‘il resoconto dell’attuale Am- 
ministrazione e respinse lardomarida ldi riduzione 
di capitale sociale. spec 

Stabili fl dividendum; decretò l'impianto d'una 
succursale a Roma, lasciando all’Amiministrazione 
il determinare quando a ciò si debba darò esecu- 
zione. È 

Per verità, le cose di questo importante stabili- 
mento, che ebbe a subire non poche e dolorose pe- 
ripezie, sotto l’intelligente direzione del cav. Papa 
vanno prenderdo un carattere rassicurante, e noi ci 
auguriamo che si prosegua con quella prudente 
riserva, che ha da qualche tempo informato gli 
alti dell’attuale Amministrazione. Ora è all'ordine 
del giorno in Torino la questione della; fabbrica- 
zine dello zucchero di barbabietola. Su di'essa vi 
seriverò fra breve di proposito ; \tarito più che 
sembra ‘che il Banco-Sconto abbia intenzione di 
prendervi una ‘parte importante. x 

Meytre però alcuni sì preoccupano del modo di 
far dello zucchero e di aprire dei grandi stabili 
menti a ciò destinati, altri vollero solennizzare una 
grand'opera compiuta 6 iuasi compiuta ; intendo = 
dire il palazzo Carignano. Come ben comprende- 
crete, la solennità consistette in un buon pranzo, 
‘condito dall' inevitabilé accompagnamento di di- 
scorsi è di brindisi. Erano'gli artisti che presero 
parte alla decorazione artistica del palazzo che fe- 
steggiarono gli architetti. Mi assicurano che fossero 
64 i convitati. Eranvi stati invitati il'sindaco ed 
il prefetto, ma non poterono intervenirvi. Il Mu- 
icipio vi era peraltro rappresentato dall'onorevole È 
Ferraris, che pronunciò un discorso. 


Lana e Cotone, — Rossi Alessandro. 
Rino, canapa e cordami — Incagnoli. 
Carta, stracci; euoi, pelli e loro lavorazioni 


Stampa, incisione, tipografia ecc. ; fabbri. 


attistiche, oreficeria, gioielleria, lavoro in co- 
rallo, in pietre dure ecc. ; istrumenti di mu- 
sica — Cini. 

Industria mineraria ; metallurgia, costruzioni 
meccaniche, armi ecc. ; ceramica, vetrerie, 
conterie ece.; prodotti chimici di sostanze 
inorganiche — Giordano. 

Trasporti terrestri, ferrovie, strade ordina- 
rie ecc. — Luzzati. 

Una copia di ogni interrogatorio era stata 
preventivamente distribuita ad - ogni. Commis- 
sione. Gli interrogatorii furono con grande stù- 
dio e cura presi in ‘esame, discussi, codk- 
dinati e completati, estendendoli anche a qual 
che ‘materia che dapprima non si era -singolar- 
mente contemplata. In pari tempo, onde ab- 
breviare il lavoro, si decise. di; tener. conto 
dei risultati di alcune inchieste speciali da ul- 
timo fatte, come quella sulla siderurgia e sulle 
costruzioni meccaniche?e tiavali. Ora tutta que- 
sta prima parte dell’inchiesta, coi relativi pro- 
cessi verbali delle sedute; che sarà. per così 
dire l’ordito e la traccia di tutto il resto, va 
ad essere data alle stampe, onde accelerare 
quanto più sia possibile. il lavoro: successivo 
della diramazione delle domande. 

Quanto al secondo tema che era.scopo della 
riunione, il Comitato, discussi e fissati somma- 
riamente i criterii e le linee direttrici che con- 
verrà seguire onde dar vita ed impulso a tanta 
mole di lavoro, stimò poi conveniente di: no- 
minare una Sotto-Commissione: composta dei 
signori Cini, Robecchi e Scialoia ‘incaricata di 
formulare il regolamento che ‘abbracci tutti i 
casi dell’azione del Comitato, sia che esso agi- 
sca nella sua sede centrale nella capitale; del 
Regno, sia che raccolga le; informazioni di 
cui ha bisogno nelle località stesse ove anno 
vita Je industriè che sono l’oggetto- delle sue 
indagini. 

Di tutto ciò poi si farà rapporto al Consiglio 
superiore dell’industria e:commercio, a cui ap- 
partiene la definitiva approvazione; 

Non è uopo spendere parole onde dimostrare 
la importanza di questo lavoro. È la prima 
volta clie un fatto simile si compie in Italia. 
| Nessuna idea di fiscalità lo accompagna. È la 
prima volta, dopo che le varie: parti d' Italia 
sono fuse assieme, ‘che ‘esse sono chiamate ‘ad 
esprimere ‘liberamente il loro avviso intorno ai 
più vitali interessi che un paese abbia, la sua 
forza produltrice, il suo avvenire economico , 
le difficoltà che lo contrastano; le vindustrie 
considerate non solo in se stesse come uno 
dei principali fattori della ricchezza nazionale, 
ma anche nei rapporti internazionali, di fronte 
alla concorrenza estera ed alla necessità di 
allargare il meréato per lo spaccio dei nostri 
prodotti. 

Speriamo che il paese, in modo opportuno 
con ogni mezzo e seriza tema della pubblicità, 
interrogato, risponda adeguatamente, e si con- 
vinca della necessità di concorrere a prestar 
mano a questo grande lavoro, che non ha altro 
scopo se non quello di mettere la Ince dove 
ora è il dubbio o il pregiudizio, di fissare la 
via che dob@ffamo percorrere nella tutela dei 
nostii più preziosi interessi, apparecchiare 1 
inezzi perchè il progresso ‘economico del paese 
vada di pari passo col progresso politico e in- 
tellettuale, e fare in modo che la scadenza dei 
trattati di commercio non ci sòrprenda impre- 
parati. : 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno, 8 febbraio. — Il migliorarsi del, tempo 
ha fatto aprire i cuori alla speranza di vedere il 
carnevale più animato. Non perchè veramente im- 
porti a molti il vedere e il prendere parle a quei 
divertimenti coi quali sì solennizza, nia perchè è 
mezzo indiretto di guadagno per molti. Il ' ballo 
del Circolo degli Artisti è riuscito molto elegante 
e viyace. Non vi farò cenno delle più distinte t0e- 
lette, perchè quelle che costituivano un’ assoluta 
minoranza erano le brutte, e quindi per dir delle 
belle, dovrei darvi pressochè tutto l'elenco. delle, 
signore invitate. mit 

Questa sera vi sarà quello all’ Accademia Fi- 
larmonica, dato dalla Società della stessa. Lunedì 
poi le sale dell’Accademia saranno a disposizione 
del conte Rignon, che vi accoglierà tutto ciò che 
vi ha' di più distinto in Torino. 1-preparativi per 
quel ballo sono ‘molti. Le sarte, le modiste,.i par- 
rucchieri aguzzano l'ingegno per preparare alle 
loro sclienti qualche cosa che le distingua dalle 
loro rivali e dia loro la palma della preminenza, 
salvo poi, a tempo debito, condire convenevol- 
mente le note rispettive. 

Ma, passando a cose più serie, vi dirò che, 
mentre il 6.a sera si ballava ‘al Circolo, il 6 di 
giorno si riunivano in una sala del palazzo Cari- | che s'addicono alla buona coscienza , alla’ chiara 
goano gli azionisti del Banco di scento e sete, | volontà ed alla integrità della pubblica ammini- 
chiamati in assemblea generale. Vi era una mi- | strazione. Esso sa di poter fare assegnamento sui 


n re] 


PROGRAMMA 
DEL NUOYO MINISTERO AUSTRIACO 


La Gazzetta Ufficiale ‘dî Vienna pubblica il 
seguente articolo, chie ‘può tonsiderarsi come il 
programma del nuovo' gabinetto' cisleitano : » 


I nuovi consiglieri: della Corona assumono le 
loro funzioni risponsabili in un momento estrema- 
mente grave. Però, forti della fiducia ‘e del pro- 
‘messo appoggio dell’imperatore; essi fanno calcolo 
sui sentimenti patriottici della rappresentanza del 
popolo e di tutta ;la nazione. Senza prevenzioni 
personali. di fronte alla. confusa situazione attuale, 
perfettamente concordi: fra loro sullo scopo; e sui 
mezzi, essi si accingono all’ impresa colla ferma 
risoluzione di fare appello in modo energico e 
perseverante alla necessità urgente, e da tutti 
sentita, della pacificazione nel diritto pubblico e 
d' una feconda sistemazione dell'operosità dello 
Stato. Il ministero, dopo aver già ottenuto dall’im- 
peratore la piena approvazione del suo programma 
particolareggiato,. porrà in opera ogni sua forza 
per meritare il nome di un governo veramente 
austriaco, Scevro da qualunque tendenza esclu- 
siva di partito, dimentico'déi traviamenti del pas- 
sato, esso reprimerà, però, eon tutto il rigor delle 
leggi e senza riguardi, tutti i tentativi ostili allo 
Stato, e, memore degli obblighi verso l’altra parte 
dell'impero, prenderà assolutamente ed esclusiva- 
mente per norma del suo operato, l'indole parti- 
colare dello Stato edi veri bisogni politici di que- 
sta parte dell’impero. Il governo sa che nessuno. 
Stato è più dell’ Austria destinato. a serbare un 
contegno pacifico verso l'estero, ed un'influenza 
pacifica e conciliativa all’interno; a promuovere in 
modo egualmente proficuo gl’interessi civili co- 
muni a tutte le nazionalità, perocchè in ciò cone 
siste la forza politica dell’Austria yerso i suoi at- 
tinenti, la sua missione morale e umanitaria in 
Europa, e le sue grandi promesse per l'avvenire. 
Ma il governo sa altresì che nessun altro Stato 
esige in più alto grado dal suo governo una chiara 
coscienza sui limiti di quello che spetta a tutti, 
ed individualmente; come pure la. volontà e la 
piena forza di far osservare da tutti le leggi.. 

Il governo. austriaco adempie du pica- 
mente, alla. sua precisa missione ed al suo dovere 
nell’accordare, senza mire occulte, libero e yasto 
campo d'azione a tutte le legittime aspirazioni 
particolari, Col separatismo però, qualunque nome 
esso porti, non verranno conchiusi giammai com- 
promessi precari a detrimento degli attributi in- 
dispensabili all’ unità dello Stato, nè si permet- 
terà che la prosperità. e fecondità, del nesso poli- 
tico dello Stato yengano, posti in pericolo dalle 
prepotenti esigenze dello spirito di partito... i 

Il vigente diritto costituzionale, la cui continuità n 
non potrebbe venir interrotta senza sciogliere nel 
caos le pubbliche condizioni, di diritto, è il terreno 
sul quale sta il governo. Su questo terreno asso 
esaudirà i legittimi desiderii. e tenderà quindi in- 
nanzi ‘tutto alla, conciliazione, ponendo in. esecu- 
zione le leggi fondamentali, dello Stato e. partico- SI 
larmente l'art. 19, non solo nella lettera, ma an- ® 
che nello spirito». È 

In tutte queste quistioni. regna {ra i membri 
del governo un completo accordo di massima, che 
si estende anche a (ulti i particolari. In seguito 
a ciò, il governo stesso, prenderà l’iniziativa. di 
presentare delle proposte al Consiglio dell’ im- 
pero ed alle Diete, per procurare al paesé quel- 
l'ampliamento. dell’autonomia legislativa ed ammi-. 
nistrativa che sia conciliabile coll’ unità dell’ im- 
pero. Il governo proporrà l'elezione ‘diretta in tutti 
i gruppi dietali e l'estensione del diritto elettorale 
altivo, chiesto da molte parti. Anche intorno ai 
principii d’amministrazione dei singoli ministeri 
esiste un completo accordo nel gabinetto. Il go- 
Verno riconobbe l’ importanza della missione as- 
sunta, cd opporrà alle eventuali difficoltà quel- 
l' inflessibile coraggio e squella tenace resistenza 


sentimenti austriaci di milioni di persone, e per 
raggiungere il suo alto scopo farà il più completo 
«uso delle facoltà legali governative ,. come pure 


dicati nell'elenco annesso al decreto medesimo, { questo progetto, e specialmente nell pi a 
sono rispettivamente accertate nelle somme espo- | si sta discutendo, riscontrasi una gran mani 


L i seri itazi : la di esso, e par- 
ste nella lenco stesso. di seria meditazione sulla forma! , 
n ticolarmente sulle accidentalità che possono pre- 


Art. 2, L'Assemblea nazionale” si ‘radunerà. a 
Bordeaux il 12 febbraio. 
__ll governo della difesa nazionale rimetterà tosto. 


invocherà 1’ appoggio illimitato e devoto di tutti | î suoi poteri nelle sue mani. 2. Un R: Î 9 "pennato” Vans È I h i s 
gli organi dell’amministrazione. Per.tal modo.l’a--{ Fatto a Bordeaux, il 4 febbraio 1871, quale a fi i dd aa A vedersi nelle UL i TOLLE er per PRESS 

È Noi n i 3 S g g 5 A - | | roscanEn 
zione concorde del governo, dei corpi rappresen- TI membro. del governo delegato L’ oratore conchiude dic: fer 


nessi ad alcuni insegnamenti e ad alcune ca- { x. n sta legge con serio esame, 

riche nella scuola nautica di Chioggia. . N recclià il Sofia ordinè del giorno: 
3. Un R. decreto del 13 gennaio , con il «La Camera, TEO 

quale ìl comune di Castel di Sasso (Caserta) {  « Rimandando al Comitato, per 

è autorizzato ‘a trasferire Ja residenza dell’ uf- | esame, gli articoli 4 e successivi sino 

ficio muniti illaggio di Strangolagallo | tavo del progetto ; 

in quello patrie S gt «E Tibilando il soggetto della legge attuale 


4. La concessione della menzione onorevole | ®!le disposizioni contemplate negli articoli prece- 
t Srhari i cadi enti; <> do 
ian TT dan « Passa alla discussione dell’'art. 19 di delto 


Venturini Gaetano, perchè -si distinse nel por- progetto. » 
tare soccorso al baragozzo nazionale Viltorio | * Siccome però il regolamento della, Camera non 
nelle acque di Cesenatico. permette di procedere con quell’ordine logico che cod PESA 


L'on. Toscanelli sì ché gridava, 
Viva la repubblica! (Risa) ì 
Se poi prevalessero le idee 
e che, Dio non faccia { 
celtasse, tutti i liberali 
TOSCANELLI. 


tativi e di tutta la nazione, riuscirà ad innalzare 


un edificio costituzionale solido e liberale. Grurto Simon, 


Il segretario del governo delegato 
ANDREA LAYERTUION. 


Leggiamo nel Moniteur de la Moselle (Metz) 
del 5: 

« Il sig. Garlo Ferry, segretario generale del 
ministero dell'interno, è arrivato a Metz gio- 
vedi sera. Dopo essersi posto d’accordo col 
maîre. di Metz, relativamente alle elezioni ge- 
nerali, il sig. Ferry lasciò la nostra città per 


più maturo 
‘al decimot- 


LA CATASTROFE DI TOLONE 


terribile disastro che avvenne sulla strada 
ita da Tolone a Saint Nazaîre, e che fu già 


‘accennato dal teleg rafo, il Courrier de Marseille 
del 7 ha da ;; in data del 5, la seguente 


— corrispondenza > 


politiche. (Risa) lo faceva 
triota. 


. Oggi, domenica, abbiamo assistitò ad uno spa- ora ” ar Uesoni SDA 5 cedere Ù 
cani icastro ch'ebbe luogo sulla strada fer- recarsi immediatamente a Nancy ed a Stras- 5. Una serie di disposizioni state fatte nel | sarebbe necessario , l'oratore dice che ha formu- AREE Ret sRaiENi ii ha 
lupa» LL s Despina dell'oniie gradino. Ta AES agi lezi del o perchè io non ho richiamato all'ordine 
le ore 10 del mattino, una terribile esplosione | Lo stesso giornale pubblica pure un mani- pd di « Entro tre mesì yy gono dela si ARE ia : OO era quando!’ altro ‘giorno parlò del 
fu-sentita nella regione ovest del circondario, e tutta Sommo Pontefice sarà stabilita pi (1424 Sominio Ponlefce ti ituiolabi del Papa non im- 


festo del maizre di Metz il quale annunzia: — 
1° che le elezioni per la nomina di move mem- 
bri dell’ Assemblea nazionale. sono stabilite a 
mercoledì 8 febbraio corrente pel dipartimento 


la città ne rimase .costernata, perchè si supponeva 
fossero saltati in aria i laboratorii pirotecnici, e che 
avessero fatto molte vittime. La spaventevole verità 


edisce la libertà delle discussioni ed io ho l’ob- 
Bligo di mantenerla; Se non assicurassi la libertà 
delle discussioni , il primo a dolersene sarebbe 


PARLAMENTO ITALIANO |istmzne See Sere en 


« Durante 1’ attuale pontificato la dotazione è 
stabilita nell’annua rendita di lire 3,225,000. » 


i del treno express, x = LI 4 è É i 
pet ar ‘fistratto dal | della Mosella; 2° Il maire di Metz delega ai CAMERA DEI DEPUTATI noscawent dice che vuol dimostrare che | certo l'on. Toscanelli; ra: SR 
L'esplosione di quattro vagoni pieni di munizioni da | maires delle città di Briey, Sarreguemines e ; l'articolo; viola-Ia giustizia: e Ia proprietà: La Ca. | cuce eaenze Pri “menti sull'articolo in 
D q ; Thionville, î poteri che gli sono conferiti col PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI mera farà poi quel che vorrà; egli ed i suoi amii È NAGAI chiede schiarime; tie 
iscussione. 


guerra. ì 
‘Alle 2 dopo mezzogiorno non si conosceva pe- 
ranco ‘tutta la verità, ma si diceva che molti va- 
. goni di viaggiatori erano andati in pezzi, che le vit. 
time del disastro erano: più che 200, e che 10% 
di queste. erano già morte. Vedendo sfilare una 
i» quantità di barelle:insanguinate che uscivano dalla 
stazione, la nostra popolazione, addolorata e spa- 
ventata, potè rendersi conto ;della gravità del di- 
sastro. i. cordino È 
Aspettando che si possa scuoprire la causa del- 
4 l’esplosione, che priva. tante famiglie dei loro cari, 
giustizia vuole sì tributino meritate lodi allo zelo ed 
all'abnegazione dei medici. della nostra città e dei 
“dintorni, che; ‘appena. ebbero notizia della cata- 
strofe, accorsero; a prestare. le più amorevoli. e 
» sollecito cure ai poveri feriti... 
L'esplosione avvenne all’aperta campagna, ma 
nonostante ciò cagionò danni materiali, imesplica- 
bili, Molte case di campagna furono  scoperchiate 
ad una gran distanza, Le rotaie furono divelte 
per una lunghezza di 150 metri, e dei 20 vagoni 
che costituivano il treno, molti furono completa» 
È mente distrutti e gli altri ridotti in pezzi. 
3 : (Il disastro ebbe luogo fra le stazioni di S. Na= 
| zaîre esdi Ollioules, mentre. il treno aveva la 
massima velocità, Federico Laye,,.capo  macchi- 
nista, dopo avere fermato il treno accorse ad 
© aprire gli sportelli dei vagoni, ma non- vi rin- 
venne che dei: cadaveri. Fra i morti, corre voce, 
>siayi pure il signor. Alessandro Poncy ,. fratello 
del poeta. is ° Ù 
i Il capo-stazione: di. Tolone è in fine di vita. 
r Mentre il corrieresi accinge a partire, la nostra 
città è in preda, ad una costernazione indescrivi- 


n rai rion voteranno certo un progetto. siffatto. L' ar 
Sung sa) (TAO: colo del ministero era migliore e più giusto, poi- 

La seduta è apèrta alle ore 2.20 colle solite for- | chè rispettava il diritto di proprietà che la Com- 
malità. x missione non rispetta. 3 

L'ordine del giorno reca: Il governo s'appropria tutta Ja parte dei pa- 

Seguito»della discussione del proggito di legge | lazzi apostolici dove si trovano i Musei, ed il di- 
sulle guarentigie per la indipendenza del Sommo | ritto di proprietà è quindi manifestamente violato. 
Pontefice e il libero esercizio dell’ autorità spiri- | I timori esposti nella relazione circa i Musei che 
tuale della Santa Sede. potrebbero fessere venduti o restar. chiusi. non 

mussax dichiara che se martedì fosse stato pre- $-hanno. fondamento, alcuno. (Conversazioni parti» 
sente avrebbe votato pel No sull’ordine del giorno | colari —-Disattenzione e rumori) Non si può ima: 
puro e semplice dell'on. Pisanelli. ginare perchè la Commissione senza necessità ab- 

contese presenta la relazione su di un pro- | bia voluto affrontare una questione . gravissima e 
getto di. legge. che essa stessa riconosce essere gravissima e de- 

vALUSAI presta giuramento. licata nella pagina 7 della Relazione. 

PRES. annunzia un’ interrogazione. al guarda- La questione romana è internazionale, checchè 
sigilli, dell'on. Marchetti, sui fedecomessi nella | he dica l'on. Mordini, e la questione dei Musei {98 
provincia romana. è internazionale anch'essa, poichè i beni del.Pon- f Sineo e le confuta; comi 

magma risponderà subito. .$ tefice sono beni di tutto il mondo. cattolico, del-.{ dell'on. Toscanell 

macmusrri chiede al ministro quando in- | l'associazione di cui il Pontefice.è capo. dice che la Commissit < , SOTRO 
tende presentare il progetto di legge che ha pro- L’oratore osserva. poi che la questione dei pa- | gliere Ja questione di. proprietà dei musei ponti- 
messo. lazzi apostolici fu pregiudicata dalle. note diplo- | fici. L’ oratore legge ‘în appoggio della sua opi- 

maxx (guardasigilli) risponde che ancora non | matiche, citando la risposta del nostro ministero { nione qualche brano della relazione ed il testo del- 
sono pervenute al governo le notizie è le infor- | in data 19 novembre 1870 ‘alla nota 9 novembre | 1' articolo, e ripete che la questione»della proprietà 
mazioni, che sono necessarie per. formulare ‘un f del cardinale Antonelli. Setondo' l'oratore quella fmon è decisa. L' effetto dell’ articolo sarà. quello 
progetto sull'abolizione dei fedecomessi. Le noti- | risposta riconosceva che i' palazzi apostolici non f-di lasciar intero l'assegnamento. del pontefice, qua- 
zie che mancano si riferiscono specialmente ad È erano compresi nella capitolazione ‘e quindi non f lunque sia il modo onde la questione si risolverà. 
alcuni Musei e Biblioteche, e ©’è wa difficoltà f si possono considerare come proprietà ‘nazionale. f Le obbiezioui dell’ on. Toscanelli non hanno fon- 
d'averle per parte d’alcune famiglie. Il governo } Il palazzo del Vaticano e quello: del. Laterano in { damento. L sii; Ù 4 
ecciterà le autorità dipendenti. a sollecitare queste -{ tutta la loro estensione. sono proprietà del Pon- L’oratore conchitde, meravigliandosi che l’ono- 
notizie, e appena saranno pronte si presenterà il È tefico, d revole Toscanelli rifugga dalla libera discussione, 
progetto di cui è evidentissima la necessità. emes. Mi pare che Flla anticipi la discussione la quale nessun delrimento può recare alla reli- 

mamtmentTi soggiunge qualche: nuova rac- | dell'art. 5. p gione. Fgli fa torto al cattolicismo, mostrando per 
comandazione ‘al ministro perchè solleciti Ja pre-] rescawzza@. Evidentemente lart. 4 tocca | la libertà di discussione quella .ripugnanza che di- 


decreto del 30 gennaio ultimo, per esercitarli 
ciaseuno nel circondario di cui è capo-luogo 
la sua comune. 

« N 3, alle 7 pom., ha avuto luogo al- 
1° Hotel-de-Ville, sotto la presidenza del maire, 
una riunione allo scopo di costituire un comi- 
tato che sarebbe incaricato di stabilire una li- 
Sta di nove candidati da proporsi alla scelta 
degli elettori. > 


N Daily Telegraph del 6-ha i seguenti di- 

spacci dal suo corrispondente al 
Quartier generale di Versailles, 3: 

« Dopo la conclusione’ dell’ armistizio, ha 

regnato: la maggior tranquillità a' Parigi. Do- 
menica e lunedi si sono formati parecchi gruppi 
sui boulevards: e sui principali passaggi. L’a- 
bolizione dei clubs fa si che hanno luogo ra- 
dunanze specialmente nel: Passage Jouffroy e 
nel: Passage des Princes. Alcune donne hanno 
eccitato! più volte la folla ad impadronirsi del- 
»òtel de Ville ed inveito- contro il contegno 
apatico ed indifferente degli uomini. 
. € Domenica mattina venne fatto un tenta- 
tivo alle Halles Centrales di organizzare il sac- 
cheggio. Fu chiamata la guardia nazionale, e 
questa approfittò dell’ opportunità pet riempirsi 
le.tasche: Lunedì sera venne tolto il decreto 
che sospendeva le sedute dei clubs, le radu- 
nanze ‘all'aria aperta sono quindi cessate. 

€ Sulle muraglie sono ‘affissi. parecchi pro- 


FONSECA presta giuramento. 

mearoLame. L'on. Corte arffimette la mas- 
sima che le maggioranze ‘non abbiano diritti in 
materia religiosa. To ‘consento nella massima, ma 
questo ‘non è il caso d’applicarla ; poichè mon si 
tratta d’un dogma, ma d’un fatto eminentemente 
olitico. ; tia 
È La sede del pontificato non .è il dogma del pon- 
fificato;.è un fatto polilico e spero, sponine 
* oratore; che l’.on. Corte si Tabsegia a a gar 
Rec particina nell’ assegno al tefice, iiiio: 
scendo che trattasi d’un'fatto politico sul quale 
la maggioranza ha diritto di imporre la sua vo- 
lonà. ii sail È Ri) 


bile, e la stazione è invasa da una infinità di clami, firmati da individui ignoti, coi quali si Te . DI se lee : dell’ Î la questione della proprieo, e se viene ‘approvato 

: persone, che cercano/un parente od. un amico. - { eccita la popolazione a resistere al governo ed {del prio las sulle ARR ti pini a tri A di ti Mevata iosi, ssi 
y Da un rapporto spedito allo stesso Courrier a non accettare l’ afmistizio. Benchè detti da | darsi al Papa. Li TORE) “ion Lana neta questione sorevala 2P" leive@, rispondendo all'on. Torrigiani, fipete hd 
le Marseille la sera del 5: dall’ ispettore della Fr questi proclami vengono accolti con in- L'art. 4 dei progetto della ‘Commissione è il PRES. Parli, parli pure. do perg ini cer braio. 

+ ferrovia: da Parigi a Lione ed al Mediterraneo, sir A È .| seguente: 9 ‘moscangiLa, proseguendo il suo distorso, tar I ta vez de; DE La FA sd nos 
risulta: che ‘nel disastro «anzidetto ‘rimasero « Trochu vuole andare in Bretagna e rili- « È stabilita a favore della Santa Sede una do- $ dice che è gravissima l'offesa che l’articolo reca La chi qui x va di ter 9; so'o pre 
inlorte 70 ‘persone ; e che 80 furono più 0 rarsi dalla vita pubblica. La sua impopolarità f tazione di annua rendita di lire 3,225,000. alla coscienza dei cattolici, poichè Ja Biblioteca A ci GEAR lia chi sIo FIA serte. 
RIE ferite è grandissima e si ‘manifestano apertamente « Con questa somma, pari a quella inscritta nel } del Vaticano, per esempio, contiene gli archivi na nata) maravigi ai pi #;forpiasione non Ver d 

gra Hi minaceie di ucciderlo. bilanio romano sotto il titolo: Sacri palazzi apo- | del cattolicismo e più gravi segreti della coscienza VOGAARIOZ era, CONCeto. Ca. proposto di fis- nei gi 
ne Pi lp - di È Ù ’ d ontificato l’asse; al Pi spl 
PARERI EE DER O «Le vie furono animate per qualche tempo f soc, Saro Collegio, Congregazioni ecclesiastiche, } dei fedeli: chi non vede i pericoli e gli inconve- Di a sen) PI Rel Tre pat "pa, come Fiéra è 
A dai mobili e dai marinai disarmati. Questi ul- | Segreteria di ‘Stato ed ordine diplomagico all'estero, nienti che Rarrepera n Stato diventasse pa- n noî) i e RE n, renti, c 

RIRCRNEETO ciale ‘ fl s'intenderà provveduto a’ vari bisogni ecclesiastici | drone della Biblioteca del Vaticano? i all'ent 
N (0) TI zZ i E E S T E R E peRig o gr a : ni. aan dai f del Sommo Pontefice; alla manutenzione ordinaria L’oratore confuta alcune osservazioni della re- rice soggiunge qualche parola per Jotioria. 
3 li; andante. del forte Montrouge si è { e straordinaria e alla custodia dei palazzi apostolici | lazione dell'on. Bonghi circa l'assegno fissato al i, MA anovamento la pro- e Pia C 
‘ME picasar 188 E ss _{ e loro dipendenze; agli assegnamenti, giubilazioni | Pontefice, e, citando un’opera. d’un [certo abate Liza Sere eine dI A il pu 
Leggiamo nei giornali di Bordelux del: 4: Hr ua quantità di CA francesi $ e pensioni delle guardie, di cui nell'articolo pre- | Marchetti, dice che, non c'è esempio nel mondo ego Ora si tratta di votare gli emenda- sica r 

i Didi Ù i orni che: sì. erano. rifugiati a Parigi, f cedent degli ‘addetti alla-C ifici d'una lista civile bass Ila dei i > ino i re 

« Questa. mattina il sig. Gambetta fece al. | si ferma ogni giorno-sul ponte Di Neuilly siti lle sa nta cdi me pe pile part pome rqnella. del Pontafia _CORBMENTI (ministro dell’istrozione pubblica). parlieoli 
figgere il dispaccio del sig. di Bismarck, .il.| speranza di poter passare oltre agli avamposti f ordinaria e alla custodia degli annessi musei e bi- | a*©N&rE. Quel libro che Ella' cita è invece L'on. Sineo vorrebbe eguagliare l'assegno ponti- o. 
quale protesta contro il. decreto elettorale di prussiani, ma: senza» successo. Il governo fran- blioteca, e agli assegnamenti, stipendi e pensioni | contro la Corte romana. Brayo il cattolico! ficio alla lista civile, ma il concetto dell'assegno m 
Bordeaux, ed il suo proclama. che , mantiene: | cese non dà che passaporti. personali ed anche di quelli che sono a ciò impiegali. ; | rescanzmas. Io cito delle verità, sieno pro o f 819 În ciò che è relativo all’istitizione e noù alla Il . 
questo ‘decreto. questi. con. molta difficoltà. I parigini credono « La dotazione, di cui sopra, sarà inscritta nel | contro la Corte romaria, «non m'importa. È poi perona I pa en astenia na tma-tal I ali 
« Alcune ore più tardi; il sig. Giulio Simon. | che le truppe prussiane non entreranno a P: Gran Libro del debito pubblico, in forma di ren-.| curioso che lo Stato voglia. appropriarsi i beni fificio:. E alia and pel ia 

AZ i giornali decreto: di Parigi car hI 3 eta &- | dita perpetua ed inalienabile nel nome della Santa | della Chiesa col pretesto che in origine erano del [toto ; 
inviava ai giornali un decreto di Parigi che | rigi.. Non v'è alcun finere nella città. Le d ; ; DI 8 Og L i 
fo înveste di pieni poteri ed'anulla il decreto | di. Pellevi tn à » Le donne | Sede+ e durante la vacanza della Sede siconti- | popolo. Io ottenni dal governo, sotto ‘il'ministero on. ministro risponde ; brevemente all'onore- I 
RE Birdesie È iphete leville e della Villette st esprimono, in { nuerà a pagarla per supplire a tutte le occorrenze | Rattazzi, un sussidio di 18 mila lire per la chiesa vale Toscanelli \e;dà:qnalobe Schiarimento intorno vp 

; Vinti gini, d'a shine: NE sala Teak contro si prdorobi proprie della Chiesa romana in questo intervallo. |-di Pontedera. (Risa @ sinistra) ‘ tr; Piani, sella RIRLOLenA del Vaticano, ayvertendo © Nicti 

) A «Lunedì nel pomeriggio, alle 3; quattro f «Essa resterà esente da ogni specie di tassa | SAN momwate In grazia della vostra opposi- | 0° SOMMO Il Papa Fio 1V avvenne una vera divi- hd 
Sv SE a è SA R 5 posi- | ci FRÀ È i 
4 î fficiali prussiani a cavallo si presentar: Ila { 0d onere governativo, comunale o provinciale ; ione sione tra la parte ecclesiastica e la parle scienti- lu 
DECRETO DI CONVOCAZIONE Di Li SO SR) ono alla Ja So. ASTI 7 uni ko. i USE 
EGR! À i Porte dela Chapelle. Si riuni la folla, un rà- | ?® potrà essere diminuita neanche nel caso che roscanenni. Sarebbe bella ‘che lo Stato fica della Biblioteca. Ta parte spirituale fu”com- nefizio 
Cittadini, gazzo tirò una sassata ed uno dei prussiani AI E Drama alieno pi posteriormente di as- | adesso volesse:le. panche, gli. arredi sacri; \ecc ton Sed sein bertnd ri della sono 4 
ORI, Ù pa n > pesa sumere a suo carico la spesa concernente i mu- | fino alla concorrenza dei:18 mila franchi É © fu separato :e'quindi il fantasma evo- inni 
attina ‘alle 8 mise mano al suo revolver. L’ ufficiale fran- * ca oneorrenza dei mila franchi col pre- a Sl azien b 

dai fu PRI vi eo O AAT e e a Ia sei e biblioteca, testo che la somma fu data dall’erario! (Rumori cato dall'on. Toscanelli di segreti violati, . ecc. non  riyp | 
a Ri pa Fadda di na î TE din 8 È IT alcun: | «Nel definitivo ordinamento della proprietà ec- | e segni d'impazienza) L'articolo poi ha qualche ha ragione d'essere. Press'a. poco l’istessa natura S. Gao 

pit cagionatà dla qu spactio, ela di- vrd CAOS pare a 6 cosa fare. 1 prussiani | clesiastica la dotazione in rendita potrà essere | cosa di più grave ancora; esso riduce» il Ponte- | "vista si verifica nei Musei, 

Mail aerato dl Voto dira Pivigi i ‘ortunatamente sì ritirarono prima al passo e | convertita per legge e d' accordo colla Santa Sede, | fice ad un salatiato dello Stato. .smmo chiede di parlare. (Rumorì — Ai voti, Nell 
del po RE DA SN magi tr 1 j poi partirono al galoppo. Non.v'é dubbio che | in corrispondente capitale fruttifero ed inalienabile L'oratore ‘ragionando ‘dei partiti della Camera | © 29! gi, 1 
Sona Offciol' c8 al Suiiar gie pos ti AR sarebbe pericolosissimo pei tedeschi isolati a { indipendente dal debito pubblico dello Stato. » | sì meraviglia che l'on. Minghetti abbia detto che sinEO ritira la sua proposta. Rs dr 
CRE TESI. aglio nale 16 PI farsi vedere nelle vie della (capitale. mes, Il guardasigilli propone che 1’ ultimo | si può modificare lo Statuto. L'on. Peruzzi più f PRES. annunzia altti emendamenti ‘presentati ni 

»’‘Manfenete l'esteuiione; 6 18 mianteligo oggi come { © €! numero, dei prussiani. falti prigionieri RI Si ia Venga | accorto (isa), ha fatto qualche riserva su.ciò. Da gli i Mancini, La Spada ‘ed altri e da i. 
3Oti" porti! 19: read" iddlopAi seo ala) crv] DEI dintorni di Parigi è di O4; essi furono scu arti © con quell’alinea ha | L'on. Pisanelli, più accorto di tutti (Risa), cono- parola al relatore per dar qualche schiarimento “ 

PARISI, paese scambiati martedì mattina a Créteil. » gie ATO DR FE scendo gli umori delle. provincie meridionali a E stona ssi se 

a ioni le aero a te p H I mowemi (relatore) aderisce a nome della Com- } serbato su ciò il più profondo silenzio. i one crede che la questione soll s a cons 

n A A de iaia FEGATARE I giornali spagnuoli giunti stamane (8) pub-{ missione alla sospensione chiesta dal ministro di | prolungata) RE sienzio:: (Marita l'on: Pissavini nella sua legis Di * Dei ri 

i Ba HPA “dale \aspiriito: Sa e blicano il manifesto elettorale del partito re- | grazia e giustizia. cad | _pPasanerLI chiede la parola per un fatto per- l'assegnamento al Pontefice si pagherà anche se Doma 
ei gibt cino Ariana die pid indi pubblicano. È un lunghissimo documento il we. Ci sono anche a quest'articolo molti ! sonale. | egli va fuori di Roma, sia oziosa, poichè 1° as- Sttidi. su 

‘pit dedotti ci ba quale ‘proclama la ‘necessità di: radunare nuove emendamenti. ToscanEnZI proseguendo il suo discorso dite [130809 non sarà dal Pontefice accettato se non solita 1g 
Essendo che il decreto di Bordeau® è il ‘solo Cortes costituenti per abolir Ja monarchia. AI Ma parli (0 fede n PECE che si vuole lo Stato ateo, e accusa l'on. Corte quando si sarà accordato coll’Italia e quindi non stile. di 

©» conosciuto dai prefetti, ‘ed îh corso d'esecuzione, | tempo stesso, però, raccomanda di rimanere | ,; DEOEE fa La osservazione € cita l’opi- di aggredire ogni giorno la ‘coscienza cattolica. avrà alcuna intenzione d' andar fuori d’ Italia. Lt A un 
nel diait asini È nei termini della legalità Ri 1 fui Do Sila PSE intorno , L’on. Corte colla sua proposta mostra che egli si ig poi è vescovo di Roma ed ha l'obbligo le sue | 
i agtacn ul alano i E ‘a questione della libertà della Chiesa; crede che , ricorda di non esser cattolico quando si tratta di | Sela residenza. Alle. 

Visto l'urgenza ; 2 assioni Gli Stessi giornali riferiscono che come com- | art: 3 del progetto ministeriale fosse migliore ‘ pagare (Risa prolungate). Si dica repubbli Ri Il relatore, facendo altre osservazioni lezi si 

In forza dei eci che mi sono” conferiti dal | plice dell’assassinio del generale Prim era pure { dell’articolo della Commissione. ! non paghi nè alla Chi è PUVOTICBRO e ll stioni-sollevate , repli soien)jp.que- si 
Rovernio della difesa nazionale, e che somo»csì | stato arrestato un sacerdote italiano, il quale; Paghi nè alla Chiesa né allo Stato.: (Zlarià) » Feplica che la; Commissione. non gomenuy 

e è 5 


cortE domanda se è decoroso pel. Pontefice L’oratore si lagna che. il presidi i 
ricevere l’assegnamento fissatogli e se è giusto ' messo all on. Nital di a Ponaea i pilo 
che tutti debbano contribuire al pagamento di | Quando. il paese conoscerà meglio ‘i conservato si 
questo assegno. Fatta astrazione della questione | speriamo, dice l'oratore, di diventare ‘ma; ta) 
di decoro pei I è giusto che uno che non | ranza. (Ok! oh! — risa) » sr. 

cattolico del pagare ‘per il'capo d'un culto Qui non si tratta d’una i i 
che egti ‘crede falso? Noi che ci proponiamo di | tregua, non d’un fatto arena ea 
separare la Chiesa e lo Stato ci mettiamo ‘in'con- | imposto, non di cosa fatta che ha capo, hi 
traddizione mettendo in bilancio dello Stato una | cosa ‘fatta senza capo (Risa) e che ha TO 1a. È ta 
ion oi è tutta Sonde talietosta L’ oratore j (Risa) e coda lunghissima. Coll’ aiuto del ‘meal 
onchiude proponendo all'art, 4 la seguente a; cattoli i Î. i i vi 
nni propon gi 8°. Tio) e del Cielo, noi «speriamo di Yincere, 

«Le somme necessarie per far fronte agli im- ! © #ssamEmaia (per un fatto personale) 
pegni di cui all'art. 4 saranno prelevate su di egli ha-altra volta ‘esposta l'opinione ‘che 
un ruolo speciale e ripartite în giusta proporzione , dello Statuto, vinterpretato come fu finora: e‘ 
sulle imposte ‘dirette. | temente, non è d’ostacolo. al: progresso, Se.adcaur 

«Coloro che dichiarino di mon esser cattolici. si proponesse di modificare lo Statuto lv A 
avranno; diritto di non essere: compresi su detto * dichiara che si opporrebbe, poichè non Aera 
ruolo speciale, » ‘ gione alcuna di attaccare la legge ORA 3% 

mancanza, poichè l’ultimo alinea dell’art. 4 fu * dello Stato, Rapieniale 
sospesa fino alla discussione dell'art. 17, rinunzia. | Circa 1’ îngerenza dello Stato 
alla parola. 3 _* giosa, l'oratore afferma ‘d’aver s 

STNEO osserva che in molte disposizioni dî il principio che lo ‘Stato non’ del 


ha inteso idi pregiudicare la i 
Prietà e prega gli onorevoli fuso ci 
ritirare il loro emendamento, che è il seguente : 
; È Si FURORE la soppressione al secondo alinea Bolla 
è A parole : non che alla manutenzione ordinaria 
da ils ill annessi musei e biblioteca e 
i denend bar , 
che HE a ciò gioni ae tema 

«At quarto alinea del medesimo articolo si ; 

pone pure la soppressione delle parole: e a 


nean iminni 
au a freare diminuita, ece., fino alla fine del- 


concepiti : s 
« Nel caso impreveduto în cui la Delegazione 
resistesse ai decreti ed agli ordini del ‘governo 
della difesa razionale, il sig. Giulio Simon è in- 
Vestito, colla presente, dei pieni poteri più asso 
luti per farli eseguire. È s 
« Fatto a Parigi il 39 genmaid 187% 
« Giuio Fyn, Ennisto Picinp, Ge- 
nerale Thocnt, Emi. AtkGo, Gar- 
Niùn-Paigis, EtGENIO PELLETAN. » 


però, riconosciuto innocente, venne tosto rimesso 
in libertà. 

Scrivono da Madrid, 3, al Diario di Barcel- 
lona : 

« Da alcuni giorni è qui grandemente ac- 
ereditata là voce che il duca di Montpensier 
sia stato colpito d’alienazione mentale. I mon- 
pensieristi, però, dicono che questa notizia è 
falsa, » 

iù cane n 


ATTI UFFICIALI 


La Gassettà Ufficiale del 9 febbraio 
contiene x 

1. Un R. decreto del 27 novembre 4870, 
con il quale le rendite dovute per la conver- 
sione dei beni imttiobili degli enti morali in-' 


Reco a' notizià del pibblièo il decreto seguente? 

Art. 1. Le elezioni avranno Iuogò in titti i di- 
partimenti 1’ 8 febbraio, conforite al decréto pub- 
blicato a Bordeaux dai delegati dal goverito, salvo 
la modificazione seguente : 

« La scelia degli elettori ‘ potrà, cadere sopra 
ogni cittadino francese non colpito d'incapacità 
legale e che abbia. l'età richiesta per l'eleggibi- 
lità; tutte, le ‘incompatibilità proclamaté dalle leggi 
e decreti, 0 specialmente dal decreto pubblicato 
‘a Bordeaux il 31 gennaio, sono abolite. » 


dice che 
l’art, {jo 


Mara di ritirare l'emendamento 
anche a nome dei suoi i 
PRES. chiede alt PUO 


emendamento, _il quale RA se ritira il suo 


în materia réli- 
‘empre professato 
bha îmmischiarsi 


pia" 18qualete” vaservazione sul’ suo 
Tai i rhiare & - insistere sui medo- 


simo. A dns — 

roscaneusi. Gi lla: Commissione dice 
che la questione di propri resta indecisa, le 
parole del quarto alinea si potrebbero rimandare 

immissione. - À 

pr Ella fa una questione sospensiva ? Ji 

roscanguit. Precisamente; e spero che la 
Commissione non avrà difficoltà d’accettarla. 

no: gr dichiara di non acceltarla. 
PI mette ai voti l'emendamento dell'on, 
La Spada in cui si dichiara che l'assegno « è per 
ragione della residenza del Papa in Italia. » 

L'emendamento è respinto. 

L'art. {° della Commissione, comma per comma 
è approvato. 1 - 

La proposta sospensiva dell'on. Toscanelli non 
è nemmeno appoggiata. n 

L'aggiunta dell'on. -Corte sviluppata nel: suo 
discorso è respinta. sta 

»Pnes. annunzia che gli on. Mancini, Villa e 
Rattazzi presentarono un progetto di ‘legge chi 
sarà inviato al Comitato. Pi 

La sedutaè sciolta a ore 5 3]. 

Domani, seduta al tocco. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nel libro della Questura troviamo registrato 
un doloroso fatto, che dovrebbe servire di le- 
zione a molti genitori. Due conivigi; abitanti 
fuori porta S. Niccolò , si coricarono iersera 
mettendo nello; stesso’ iletto. uni loro hambino 
di 23 giorni. Quando la mattina si destarono, 
trovarono il bambino soffocato. 


Ecco, il programma della; Fiera (olie avrà 
luogo in piazza dell’Indipendenza : 

La Fiera sarà aperta (al (pubblico il'dì 11, feb: 
braio, a ore 2 pom. 

Nei giorni successivi, fino al 26 febbraio inclu- 
sive, l'ingresso alla Fiera sarà costantementeaperto 
alle ore 10 antimeridiane. 

La Fiera sarà giornalmente chiusa alle:8 pom., 
ad eccezione dei gi niv12,,.16, 18, 195205215 
23 © 26/febbifaioy Mei quali'starà aperta fino alle 
ore 10 di notte. RAT” 

Oltre i grandi concerti (festivals) , che nel re- 
cinto. della. Fiera ‘avrarino luogo | nélle sere ‘che 
verranno in seguito annunziate, la Fiera stessa 
sarà di giorno e di-sera rallegrata dal suono di 
bande musicali., +» ROSE 

Il prezzo del biglietto d’ ingresso è stabilito a 
L. 1 nei primi due giorni ed in quello del primo 
gran concerto serale, e cent. 50° in tutti gli altri 
giorni indistintamente. 

nsieme al biglietto d'ingresso, da rilasciarsi 
alla porta, sarà consegnato un secondo biglietto 
numerato , il quale darà soltanto diritto a parte- 
cipare a tutte..le. estrazioni: dei premi , le. quali 
avranno luogo nei giorni12, 16, 19, 21 e 26 feb- 
braio. ° 

Uno stesso numero non potrà ottenere che un 
solo premio, anche se favorito ripetutamente dalla 
sorte. 

Per accordi presi col Comitato di beneficenza , 
nei giorni pei ‘quali il biglietto d’ingresso alla 
Fiera è stabilito in cent. 30, potranno gli accor- 
renti, col pagamento di una lira soltanto, ottenere, 
all'entrata del padiglione, anche un biglietto della 
lotteria a pro degli Asili Infantili, Ospizi Marini 
e Pia Casa di Lavoro. 

il pubblico avrà libera circolazione nel padi- 
glione della Fiera, ed alla sua discretezza sono 
particolarmente raccomandati così gli ‘addobbi, 
come gli oggetti esposti in vendita? 

Firenze, 8 febbraio 1870. 
Pel Comitato dirigente; 
Il presidente su Hi -segretario 
L. Riponet Avv. Pier Luror BanzeLLotti, 


La sora del 43 corrente, mella ‘sala Brizzi 
e Niccolai gratuitamente coricessa, ‘è ©ol con- 
corso pure gratuito di valenti artisti, avrà 
luogo mn’accademia vocale eStrumentale a be- 
nefizio di una famiglia indigente. 'T biglietti 
sono vendibili nella ‘detta sala, nel negozio 
Brizzi e Niccolai, enel. negozio-Ducci;- piazza 
S. Gaetano. ° ve 


Nelle scuole dell’arcispedale di S. Maria Nuova 
oggi, 10, il prof. Maurizio Schiff riprenderà .il 
corso delle sue lezioni di fisiologia.‘ 

Questa sera, venerdì, 10, a ore 8 precise; 
nel Pio Istituto'‘de’ Bardi (via Michelozzi n. 2 
presso via Maggio) il prof. Carlo Fontanelli darà 
la consueta lezione di economia sociale e tratterà 
« Dei rapporti del capitale col Tavoro. »° 

Domani, 11, & 
studi superiori, il prof, G.Ugdulena , nella sua 
solita lezi tratterà : ’arte_oratoria e dello 
stile. di Tucci. ni Ù È PA lai 

An” ora-pomi il prof: G.- Trézza- continuerà 
le sue lezioni sulla « Mitologiasdì Roma.» 

Alle 2 pom. il prof. A. (ie i nellassua 
lezione d'archeologia, continuerà a svolgere l’ar- 
gomento della ecedanto lezione. 7 w% 

MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino orologico del di 9 7.77 A 

meio di di fl 


In tutele, parti d'Italia il tempo è calmo 
ad eccezione di To tolo ‘il mare è 
agitato e il vento di Maestro è forte. 1} cielo 
è sereno nelle Puglie e..in.. qualche stazione 
della Sicilia; muvoloso «e nebbioso altrove; ma 
sen?a pioggia. Il centro di depressione trovasi 
oggi sul mar Tirreno dove il barometro è sceso 
fino a 6 mm.,.mentre è salito.fino a 2 mm. 
nei Inoghi ove regna il sbel.tempo. Ieri a Pa- 
lermo venti fortissimi del terzo quadrante. 

Il tempo volge al ‘piovosò, ma senza indizio 
per ora di forti perturbazioni atmosferiche. 

‘Temperature \estréme del 9 febbraio 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 
Minima. + 60 


fio nel R' Istituto di 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
a 8 febbraio»: 
« Paolini Pio, d'anni 21 — Raffaelli Emilio, id: 
80 — Fioretti @. B. 68.— Toccafondi Bartolo- 
meo, id. 64 — Ciabattini Flavia, fd. 39 — Fan- 
fani Pirro, id. 22 — Turchi Angiolo, id. 76 — 
Fabbri Michele, id. 64 — Bartoli Giuditta, id. 76 
— Tani Regina, id. 55. 

‘Più, 3 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, fra i quali 4 nati-morti. 

Matrimoni del 8 febbraio : 

Bellisomi nob. march. Giuseppe; possid., e Ri- 
casoli nob. Antonietta, poss. | 

Casagli Pasquale, fornaio, e Becatini Maria Lu- 
cia, att. a casa, 


—_——— TT_—_ 


SOCCORSO AI PRIGIONIERI 


Pregiatissimo signore! 
Mi venne stritto che sarebbe opportuno ch’ io 
| delegassi qualche persona cosfì per. ricevere le 
offerte pei prigionieri francesi dacchè taluni non 
sanno a chi rivolgersi, sopratutto per oggetti in 
natura. 

Il signor comm. Ubaldino. Peruzzi è membro 
della Direzione della Società di Solferino e S. Mar- 
tino. Io lo pregai come tale a rendere alla So- 
cietà ed ai poveri prigionieri francesi questo fa- 
vore.. Acconsentì esso di buon grado. Io mi per- 
metto interessare la di Lei gentilezza a voler in- 
serire questo annuncio nel pregiato di Lei gior- 
hale. | 

Lo faccio tanto più volontieri chè quell'impresa 
procede assai bene. A quest'ora le coperte di lana 
spedite salgono a 2,500 ed i pettorali grandi in 
flanella foderati in tela stati spediti. sommano a 
23,000 edit favore del pubblico: e 1° aiuto che 
prestano sopratutto gli stabilimenti di educazione 
femminili è tale che non dubito che si andrà a 
35,000 e forse più. Nè credasi ‘che la. stagione 
già avanzata li renda inutili. In Germania e sulle 
rive del ‘Baltico si fa sentire ben vivo il freddo 
anche in marzo è prima che siano di ritorno in 
Francia passerà buona parte anche di quel mese. 

Gradisca i sensi della mia stima 

Venezia, il 6 febbraio 1871. 

Il Presidente 
m della Società di Solferino S. Martino 
L. Toneu. 


» A 


—_____ CC II______€ ++ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— leri a sera, scrive La Nuova Roma del- 
Y°8, poco dopo le ore 8 pom. S. A. R. la 
"principessa Margherita intervenne al teatro 
Valle per assistere alla rappresentazione del 
nuovo dramma di Carlo D’Ormeville, intitolato: 
Tutto.per la patria. 

L’apparire dell’ Altezza Sua fu ‘salutato da 
una salva d’applausi. 

Poco dopo il primo atto entrò nel palco 
reale S.A. Ri il principe Umberto seguito 
dal ministro Gadda e dai suoi aiutanti di campo 
Gianotti e Brambilla. 


— Sappiamo, scrive la Libertà di Roma del- 
18, che l’altro ieri la Commissione pel tra- 
sferimento della capitale, desiderando di ‘pro- 
cedere con piena cognizione di causa, ha deciso 
di visitare. alcuni locali. di corporazioni reli- 
giose prima di prendere un partito sul com- 
plesso delle. proposte fatte per la scelta. dei 
locali. A questa visita preliminare non si può 
procedere, secondo la legge italiana sulle espro- 
priazioni per causa di pubblica utilità se l’av- 
viso agli interessati emesso dalla prefettura, 
non sia stato intimato tre giorni prima a mezzo 
del mumcipio. Ci fu-assicurato che queste for- 
malità vennero fin da ieri compite. 


— Da alcuni giorni, scrive la Nuova Patria 
del 7, sì trova in Napoli il generale Carchidio, 
incaricato di una ispezione sulle carceri e sui 
bagni penali. In: compagnia del prefetto ‘della 
provincia, egli si recò l’altro ieri a Procida, 
ieri a Nisida ed oggi andrà a Castellammare. 
Il generale Carchidio è accompagnato da due 
aiutanti di campo, 

— Ci si assicura, scrive il Pungolo di Na- 
poli del: 7, ‘che l'Associazione dei medici di 
Napoli abbia stabilito di trattare prossima- 
mente, in apposita seduta generale, la que- 
stione sollevata dal prof. Pepere sui pericoli 
di una epidemia di febbri palustri minacciata 
a questa città dall’incompleto prosciugamento 
del Jago di Agnano, 

.».—x deri sera dopo le dieci, scrive il Roma 
di Napoli del 7, presso l’abolito convento di 
Santo Lucia al Monte, due ignoti individui 
uccisero un gioyane a colpi .li stocco, e quindi 
‘se ne fuggirono. i cr 
go — Qi si assicura; scrive l’ Avvenire dì Sar- 
‘degna del 6, che a giorni l’Amministrazione 
provinciale di:Gagliari contretterà un altro pre- 
‘stito di 400,000 lire alle’ stesse condizioni del 
prestito precedente, perchè andò fallita la spe- 
ranza d'avere tale somma a mutuo dalla Cassa 
di depositi e prestiti. 

Incendio a bordo. — La Gazzetta di 
Genova-del 6 -scrive : 

Ieri a sera il nostro port» fu messo in se- 
rio.-allarme per 1’ incendio  manifestalosi nel 
brik-barca Fortunata Camilli, capitano Olivari 
di Camogli. Il fuoco fu avvertito ‘alle ore 8 e 
tosto ne venne dato 1’ avviso. alla capitaneria 
del porto pe’ suoi -pronti soccorsi. Il basti- 
mento ra ancorato nella principale andana 
rimpetto alla darsena e colla prora verso la 
nave Cosmos. Il capitano del porto ;.. accorso 
incontanente sul luogo cogli opportuni aiuti; 
fece rimorchiare da ‘un vapore la Fortunata 
| al Jargo verso! la‘ Chiapella , “affinchè Îl fuoco 
che divampava non sì appiccasse ai legni .yi- 
cinî. H bastimento”, il quale eravin: zavorra; 
«verine, affondato e yerso le ore dodici il fuoco 

. 


vibo | 


era domato. La notizia dell'incendio in porto 
e il pericolo che il disastro potesse farsi mag 
giore attrasse sul luogo il prefetto, il contro- 
ammiraglio , il sindaco, il-generale di’ divi- 
sione, ib questore, un forte distaccamento del 
4° reggimento con parecchi ufficiali; uno di 
marina ed i civici pompieri. Non si conosce 
ancora la causa dell’infortunio. 

L’eruzione del Vesuvio. — Il Pun 
golo di Napoli scrive, che l'eruzione del Ve- 
suvio continua, e che la lava che scorre fuori 
dal gran cratere è della stessa qualità di quella 
del 1858. 


Un titolo meritato. — L'altro giorno, 
scrive la Lombardia dell’ 8, in casa di Ales- 
sandro Dumas figlio, si discorreva degli avve- 
nimenti della giornata. 


— Pare, — disse un interlocutore, — che 
il nuovo imperatore di Germania abbia nomi- 
nato principe il conte di Bismarck. 

— ‘Principe di che cosa? — domandò uno 
degli ascoltanti. 

— È presto detto, — rispose Dumas figlio, — 
lo avrà nominato principe del sangue. 


Decesso. — (Questa mane, scrive Ja Gaz- 
zetta di Venezia dell’8, nella sua villa di Vi> 
gonovo, moriva quasi improvvisamente il conte 
Agostino Sagredo, senatore del Regno, splen- 
dida illustrazione del. patriziato veneziano; e 
dotto e Jaborioso cultore di studi storici. 

x 


Togliamo dall’Indépendance Belge : 

HyJournal des Harasannunziò tempo fa la vendita 
fatta in blocco di 48 stalloni anglo-normanni im- 
portati in Inghilterra dalla Francia. al «principio 
della guerra. 

Questi cavalli passeranno da Bruxelles, dove 
si fermeranno alcuni giorni e furono comprati dal 
conte Rozwadowsky per le razzè del governo au- 
striaco; i diversi tipi per riprodurre specialità. 
per tiro di lusso, treno e cavalleria sono perfetti; 
dei dilettanti competenti e vari veterinari belghi, 
i quali ebbero occasione di ammirarne le forme 
e le andature, dichiararono unanimemente che non 
videro mai in tanto numero di stalloni mantenute 
in ogni singolo soggetto sì nitide strutture e sì 
corrette forme. 

Il governo austriaco avrà certamente: da questi 
stalloni dei prodotti distinti. 


cen RI 


NOTIZIE ULTIME 


Un articolo per seduta ! Niuno vorrà 
accusar la Camera di precipitazione. Oggi 
fu discusso l’articolo 4 della Commissione, 
riguardante la dotazione. del Sommo Pon- 
tefice. Le quistioni furono molte. Volete 
imporre a' liberi pensatori, a’ protestanti, 
agli ebrei, a tutti quelli che non credono 
nel Papa di concorrere nella spesa di que- 
sta somma di L. 3,225,000? chiedeva 
l'on. Corte. — Volete obbligarvi a pa- 
garla anche .quando il Papa fosse fuori 
d’Italia? domandavano gli on. Mancini e 
La. Spada. 

Quindi emendamenti su emendamenti e 
svolgimenti e discorsi, che parevano non 
dover finire mai. 

-. Quasi la discussione non fosse abba- 
stanza diffusa, l'on. Toscanelli parlò lun- 
gamente de’ musei e della biblioteca del 
Vaticano, che sono argomento dell’arlicolo 
successivo. Ma egli non aveva torto, per- 


‘chè ,, determinandosi nell’ articolo quarto 


che la dotazione non sarebbe alterata, an- 
che quando lo Stato assumesse di stipen- 
diare gl’impiegati de’ musei e della biblio- 
teca, la quistione sarebbe rimasta pregiu- 
dicata. D'altronde,..in mezzo alla molestia 
di una disputazione di sottigliezze e casi- 
stica legale. anzichè politica, si deve es- 
ser grati all'on. Toscanelli d'aver diver- 
tita la Camera. 

L’on. ministro Correnti spiegò il con- 
cetto del governo rispetto a'musei ed alla 
biblioteca del Vaticano, poi ricominciarono 
le spiegazioni e gli svolgimenti degli emen- 
damenti, sino a che, giunte le sei, la (Ca- 
mera pensò bene di sacrificarli, adottando 
l’articolo della Commissione, meno le ag- 
giunte ch’essa aveva fatte a quello;del mi- 
nistero. sica 

Se la Camera procede di questo, passo, 
non la' finirà così presto.- In sedici sedute 
si è fatta sì-poca strada; che quasi mon 
si può prevedere quando essa arriverà 
alla meta. Sarebbe pur necessario che | 
tutti s'intendessero per togliere ogni osla- 
colo «al:progresso della ‘discussione , evi- 
tando gli emendamenti non giustificabili 
e contenendo i discorsi in limiti ristretti. 
Il fastidio comincia a séntirsi,..e. noi cre- 
diamo che Dante volesse: alludere alla È 
passione de’ deputati, giornalisti ed. udi- 
tori della Camera, quando scrisse : + 

Ahi, Costantin, di quanto. mal.fu matre; 


Non la tua conversion, ma quella dote 
Che da te prese il ‘primo ricco patre ! 


Ml Comitato privato della Camera ha. nella 
tornata di questa mattina proceduto alla no- 
mina del suo ufficio di presidenza, confer- 
mando quello che scadeva. © 

Poscia esaminàva gli articoli della legge per 
l'approvazione delle convenzioni finanziarie con 
l’Austria. 


AlPart. 4° dopo lunga discussione fu adot- 
tata l'aggiunta proposta dagli on. Pissavini, 
Oliva e Villa Tommaso, con Ja quale si ‘vo- 
gliono salve le ragioni creditorie dei terzi pei 
danni di guerra del 4813 e 44, -1848 e 39, 
1859 n 1866. 

L’on. Sella aveva osservato esser superflua 
tale aggiunta, intendendosi sempre salvi i di- 
ritti dei terzi, ma il Comitato ha creduto di 
dover abbondare, approvandola. 

L’art. 2‘ fu pure adottato. 

Il deputato De Portis aveva. proposto un 
terzo articolo per. vificolare il ministero a pre- 
sentare, nel termine di un anno, un progetto 
di legge per definire le. questioni aperte in- 
torno alle richieste indennità; ma in seguito 
ad osservazioni fatte, l'aggiunta fu ‘convertita 
in semplice raccomandazione alla Giunta. 


La notizia che il conte di Beust sia per 
ritirarsi è smentita anche da dispacci pri- 
vati giunti da Vienna. 


N nostro orrispondente di Milano ha fatte 
le meraviglie che a preside del Liceo Parini 
sia stato nominato. chi ha ‘seritto lar letterà 
pubbl dalla» Perseveranza: 

JIpreside del Liceo Parini è il prof. Giu- 
seppe Vollo. e fu. nominato dopo che aveva, 
date prove di attitudine ed intelligenza nella 
presidenza del Liceo di Parma. 


La Freie Presse dell'’8 ha i seguenti tele- 
grammi : î 

€ Berlino, T:—L'ufficio generale delle poste 
annunzia che, nonostante la decisione secondo 
cui è permesso soltanto l'invio di lettere aperte 
per Parigi, ne vennero spedite alcune chiuse. 
Queste dovranno esser tosto respinte. 

« Il conte Bismarck ordinò che i giornali 
francesi nei territori occupati possono distu@ 
tere senza restrizione la) condizione interna 
della Francia, e le materie riguardanti Je ele- 
zioni. Jl partito repubblicano, che è il più at- 
tivo, ha più probabilità di ottenere Ja mag- 
gioranza nelle elezioni, 


« Un comunicato ufficiale del governo di 


Parigi giustifica la capitolazione coll’ effettiva 
mancanza di viveri. Parigi non aveva più che 
il 46 per cento della farina che ‘abbisognava, 
ma anche questa. quantità non sarebbe bastata 
neppure per una settimana ; oltre di ciò, di 
100,000 cavalli non ne rimanevano che 33}000; 
dei quali 6,200 erano ‘indispensabili alle ‘co- 
municazioni, Anche la carne nonsarebbe quindi 
bastata per più “li una settimana. Senza soc- 
corsi le provvigioni di-farina avrebbero ba- 
stato sino al 4 febbraio, 

« La Gazzetta dellu Croce annunzia-che la 
notizia a sensazione del Times sulle condizioni 
di pace gli venne comunicata dal .corrispon- 
dente non ufficioso d’un giornale di Slesia. 

« Dieppe, 7. — La Senna è aperta. Sabato 
arrivarono a Parigi 17 convogli di provvi- 
gioni.» 

TEA eee ea e La Sal 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 8. — Parecchi giornali. della sera 
riportano la voce del prossimo:ritiro del conte 
di Beust. 

Londra, 8. — La seduta della conferenza 
durò ieri fino. alle ore.6.442 di sera. 

Il Morning Post dice che le discussioni fu- 
rono lunghe e regnò in tutti i. membri. un u- 
nanime accordo. Soggiunge mon esservi duli- 
bio che si possa giungere ad un accordo pa- 
cifico. 

Lo Standard spera che la conferenza appia- 
nerà le difficoltà relative alla Rumania. 

Il Times dice che le voci sparse ieri circa 
un aggiornamento delle elezioni ‘in Francia ed 
un prolungamento dell’armistizio si confermano. 

Lo stesso giornale dice: « Poichè la Ger- 
mania è decisa di annettersi 1 Alsazia e la Lo- 
rena, non dovrebbe essa considerare quest’an- 
nessione come la principale indennità e mode- 
rare le sue esigenze ‘circa. l’indennità finan- 
ziaria? » 

I giornali considerano la dimissione di Gam- 
betta come un sintomo pacifico. 

Bordeaux, 8: =-Gambetta ricusò di accet- 
tare la (candidatura del dipartimento della Gi- 
tonda. | 3° È 

Il vascello ‘di linea, la Ville de Paris, giunse, 
dall’America ‘con un grande carico di armi e 
munizioni. 

Pietroburgo, 8. — !l sig. Buchanan, amba- 
‘sciatore d'Inghilterra, partì sabato in congedo. 
Questa partenza è ‘considerata come un. sin- 
tomo pacifico. + 

Villelmshohe, 8. — L'imperatore Napoleone 
indirizzò, in occasione delle elezioni, “un*pro- 
clama ai francesi. 

Londra, 9. — Assicurasi che le potenze riu- 
scirono a persuadere il principe Carlo a non 
allontanarsi dalla Rumania. 

Vienna, 9. — Il Morgen Post dice. che la 
yoce relativa alla dimissione del conte di Beust 
non si conferma. 

Berlino, 9. — La Germania domanda la 
cessione dei dipartimenti, del Basso e dell’Alto 
Reno, quasi tutto il dipartimento della Mosella, 
un terzo del dipartimento della Meurthe ed 
alcune parti dei dipartimenti del Doubs e dei 
Vosgi. x 0 di 

A Versailles si spera in una prossima con- 
clusione della pace; si spera pure che si po- 
trà aprire il Reichstag il 9 marzo, annuncian- 
dovi ia pace, : 

Berlino, 9. Il generale Treskow.annunzia da 
Bourogue, in data dell’8: 

Ì port 


I forti distaccati delle alte è basse opere di 
fortificazione furono presi oggi. Pu necessario 
di aprire nelle roccie alcune trincee. Ci 

Cagliari, 9. — Leggesì nell” Avvenire di 
Sardegna : 

È giunto da Tunisi il generale Husseim, 
che riparte quest'oggi per Firenze con una 
missione del bey presso il governo italiano; 


Versailles, 9. — Ufficiale. — I forti Haute 
Perches e Basse Perches, dinnanzi Belfort, fa 
rono presi, malgrado grandi difficoltà. 
Il di 7 incominciò dinnanzi Parigi la ‘con- 
segna dei cannoni. È 
Londra, 9. — Il Times dice che il discorso 
del trono esprime un profondo dispiacere per 
il conflitto fra.le-due. nazioni ‘legate collo 
ghillerra con vincoli .d’alleanza e d’amicizia, 
e spera che Je ostilità saranno ora terminale. 
Afferma che il governo adoperò sempre la sua 
influenza ‘in favore della pace. Esprime sod- 
disfazione per l'intervento dell’Inghilterra, che 
di tempo in-tempo-ha provocato alcune trat- 
tative. Soggiunge che il governo si sforzeràì di 
fare che dill’armistizio risulti Ja pace, Girca 
la Conferenza dice, che i suoi lavori promiet- 
tono un risultato soddisfacente. Termina an- 
nunziando che le recenti trattative col gabi- 
nello di Washington promettono una pratica 
soluzione delle divergenze cogli Stati Uniti: 


BORSE | 
Vienna, 9 8 9 

Mobiliare . . .. 263 — | 252.80 
Lombarde. nei P185 50 | 184 40 
Austriache +... .|378.50| 878 
Banca Nazionals, +. 123 — 723 — 
Napoleoni d’oro,. 3 4 9 DE 
Cambio su Parigi... ....|. | = 
Cambio su Londra... . { 124 10 | 124 20 
Rendita ‘anstriaca +| 6785] 6790 

. Berlino, 9 8 yi 
Austriache. ... . . . | 266118 | 205 
Lombarde... .0. [100 —| 993% 
Mobiliare | (0. . 187 ti 
Rendita italiana . 
Tabacchi -. 010.0. 


Marsiglia; 9 
Rendita francese. . 
»' italiata ,. 
Prestito Nazionale» 


Turco. . n Pri (E 
Romane 133 — © 133/50 
Spagnuolo. gucci 
Austriache. . + e ga «| 
Lombarde . . 0%. = — 23150 
Ottomane 1868. (107 2 ER67;0 
Egiziano 1870 ..-.0.v 0400400 
Tunisino . >... +. 152 50 1581 
Londra, 8 nni 8° 
Consolidato inglese. . . 911ji6> 9115/16 
Rendita italiana... 5458 BA7IG 
Lombarde... Lv. 15116. 15116 
Turco . . eee UN) 
Cambio su Berlino. -.. . —— —_ 
Tabacchi... . }°..° 89 —--89— 
Spagnuolo. ..,.. 301j4 


GIACOMO DINA, DIRETTORE 


RoxBaLpo Giovanni Gerente 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 10. febbraio 


Bolo ua 04 CL Td — — 
Vaio tia STI dt B790 
Boop a di +0 dae 85,900d1 » 8570 
Impr. naz. pag. bj FC. 1... 82:80.d, 82 70 
.Obbl. Beni Ecelesiast. (1, 7907d 79 — 

bacchi,. carta + FO. i. 680 — d. 678 - 
Obbl. 6°], Regia Ta- 

baccti, carta. (. N.L 4567-04, —— 


Az. Banca naz. Tosc. 


1o gennaio 1869 ‘. FC. 1. 1808 — d, 1407 — 
z. Banca naz. Regno 


d'It. 1° luglio 1869. N. 1, 2950 — da, — — 
Obbl. SS- FF. RR. . NI. —Td,. —— 
Ax. SS. FF. Livorn.. C. 1. 208 — d., 206 — 
Obbl. 8 °j° delle sudd. N. L 167 — dà, — — 


Az. Regia ccint.. Ta- 


Az..SS. FF. Merid. FC. 1, 528 50 d. -828 — 


Bo iii picc. pezzi Nd, — — di 68.50 
8.p id. id e No — — di0037— 
Impr. naz. pice. pezzi Nil. -— — d.° «83.50 


Napoleoni d'oro, . Ni1, ‘91.03 d:' 41 01 


Prezzi fatti del 5 0 57 82 1j2.d. 
Borsa di. Milano dell’8. febbraio 
Nom. 


Rondita italiana 5 % cont. 


» bop fm 
Az: Banca Nazionale cont. 
Td. SS. FF. Merid. fim. 


Obb. SS. FF. L-V. Italia centr, 
, * Meridionali f.m. 
» Beni demaniali cont. 
LI » fim. 554.50 -— 
* Città dì Milano 1860 cont. _ 

Borsa divT'orino*dell’8 febbraio 

Corso legale 57*80 

Banca Nazionale e. d. m. in e. 2341 2340 

Pozza d’oro da L. 20 da L. 21 03 a 2105. 


CALZOLERIA DI VIENNA. — V. annunzio 
in quarta pagina. 


—r_——____1scuss 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO — Opera 7 lombardi — 
— Ballo Alessandro il magnanimo. 

PAGLIANO — Zaèra. 

TEATRO NUOVO — Le baruffe chiozzotte. 

NIGUOLINI — I dissoluti gelosi: 3a 

GOLDONI — Il vetturale del Moncenisio: 

ROSSINI — Stenterello umbizioso. 

NAZIONALE — Fausto 

PIAZZA VECCHIA — La fuga di Stenterelloi 
California — Ballo La fidanzata — È 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti, 


BASTA ANCHE 


giorni, in via Cerretani, n. 8. 


Ogni oggetto per Lire pi 50. 
Un paio di mutande da donna. 
Un paio di mutande per uomo. 
Sei fazzoletti fini. 
Due fazzoletti finissimi ricamati a. mano, 


Ogni oggetto per. Lire 5. 
Una camicia di tela fina da uomo. 
Una camicia di tela fina da donna. 
Un paio di mutande ricamate da donna. 
Un corsò elegante. 
Sei fazzoletti fini di tela batista. 
Un paio di mutande da momo. 


Dodici asciugamano 


fel trasporto a carico del committente, 


he non convenissero ssranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIATE A 


Unà pozza di tela f 


Tela finissima 38 40 metri la pezza a lire 45,50, 55, 60, 65, 70 fizo a 400. Tela casalinga di me- 
22.a lira 19, 20, 21. Camicie da ballo finissime con petti magnifici a lire 12,14 16a 20, 
i trovano pronti dei corredi ititeri, dai più semplici ai più fini. 
È giunte un grandé assortimanto di eggetti di Piquet conferienati per l'inverno. 


Si fanno spedizioni in provincia contro vaglia postala, però ova vi è ferrovia difetta, collà sola spesa] 


LA PIÙ PICCOLA 


fimissimi, 
arte. 


VOLONTÀ. 


per persuadersi che nella LIQUIDAZIONE di Tetsria, rirl 
zol-tli, Servizi da tavola, Biancheria elegante di tiòmo 
e di donni, in via Cerretani n. 3. 

Si compra della buonissima m reanzia a prezzi discres) 
lissimi, perchè noì fabbrichiamo è venliimo ; 
nostri prodotti almeno 30 0) più a buon mercato 
s #4 di ogni altra Fabbrica. ll rispettabila pubblico d:ve 
considsrare che noi fabbrichiamo Telerie, Tovaglie, ecc.. ed ogni sorta di Biancheria! da: uomo e da 
signora, abbiamo nostri propri filatoi ed imbiancatoi ; facciamo la Biancheria con mostrò proprio 
materiale. Per tutte queste catise noi siamo in grado non solo di assumére ogni garanzia dei nostri 
fabbricati, ma anche di vendere a prezzi straordinariamente ridotti. P.} 
accertarsi del supposto, basta la più piccola prova. Vendiamo anche al dettaglio e richiamiamo la sro) 
ciale attenzione del rispettabile. pubblico sui seguenti prezzi ‘correnti La vendità durerà soltanto pochi] 


SCHOSTAL e HART'ILEIN 
fabbricanti di telerie e biancheria conferionata. 


- BASTA ANCHE LA PIU' PICCOLA PROVA 


Ogni oggetto por Lire 


Un peignoîr elegante. 

Una camicia finissima da donna. 
Un corsè ricamato e. finissimo. 
Una sottana elegante, 

Sei salvietto finissima, 


Ogni ‘oggetto for Lire 18. 


Una pezza di tela casalinga. 
Un servizio da tavilk per sei e dodici percota, 


Ogni qualità: di biancheria è PRONTA, hasta soltasto indicare la grandezza e ampiezza. — Lo merci 


GRATIS ricovono È compratori per lire 100 N 12 FAZZOLETTI FINISSIMI. 
La vendita durerà soltanto per BREVE TEMPO 6 ha luogo esclusivamento presso. W. SCHOSTAL 
5 'HARTLEIN, fabbricanti di Teloria 6: Biancheria confezionata. — Firenze, via Cerretani, N. 3, 


FARMACIA 


DELLA 


Legazione Britannica 


Via Tornabuoni, 17; Firenze: 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliosé, 
mal di fegato, male allo stomaco ed agli 
intestini, utilissime negli attacchi d'indi- 
gestione; per mal di testa e vertigini. Esse 
fortificano -Je- facoltà digestive, aintano 
l’azione del fegato e degli intestini, portan 
via quelle materie che cagionano mal-di 
testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 
sità, ecc, 

Prezzo in sca. L1e 2. , 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia 
dirigendone le domande accompagnate da 
vaglia postale e si trovano in Livorno 

resso Dunne Malatesta via Grande e 

lai seguenti. farmacisti: Pisa, Carrai; 
Lung’Arno ; Siena, Ciuoli, > piazza: Tolo- 
mei; Arezzo, Ceccherelli; Pistoia, Masi; 
Pescia, Tondi; Viareggio, Biaggi; Spezia, 
Bedini; Napolì, Dittà A. Dante Ferroni, 
Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46. Firenze, stessa Ditta, via 
Cavour; 27. 


Guarigione Garantita 
BELLE MALATTIE DEGLI 0SGRI 
meno quelle d'indole sifilitle» 
soll’ACQUA DI TIRENE 


Trent'anni di sylandidi suonassi formano 
la più leale garanzia; comprovata poi un 
<ho da innumerevoli attestati autentio. ® 
da cartifieati modici, anarimi mel dishia= 
rare l’afficacia di quast'acqua. 

Si vende lu bott. da Libeda L 150 
son Istruzione 

Hl depozito generale è. in Firemza preste 
la Ditta (A. Dante Forrosi, via Cavour, 
#7, Iapoli, stessa Ditta, Toledo, 68 _— 
Gentro vaglia postale si ssedise dovurge 
vi è ferrovia diretta col irasgorte a e2- 
rise dsl committenta, 


DEL FANFULLA 
pel1s71- AnnoI 
Prezzo L. 1 — In privinela L.119 
Dirigetsi in F.renzé, all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18. In Napoli, alla Ditta A. Dante. Fer- 
roni, via della Maddalena, 45 è 47 ed 
in Napoli,; stessa, Ditta, via Roma già Te- 
Jeilo 53. 
Chi desidera l’invio ratcomandato; ans 


nelle affezioni glandolari, negli ingrossamenti del mensentorio, i tumori.delle ovaie.! 
‘e durezzé d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della» sifilide ter= 
ziaria Si adopera anche nell’inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
locali @ generali. + Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
? Brugnatelli e se ne trova presso le principali farmacie, a Firenze pressò F. Garneri . 
— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria Taricco, > 


mie 
pes 9 
HE ACQUA MINERALE, 
S37E SALSO-JODICA.. | 
EPSe DI SALLES PRESSO VOGHERA | 
ERSE LA-PIÙ TODIGA DELLE CONOSCIUTE. I 
ES] Si tisa jn_tufti i casi nei. quali è indi- 
Sse., 3 cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- | 
20858 feribile come. rimedio datoci dalla stessa | 
É SEE8 natura, Si amministra nella cura dei tem- I 
vi PISA peramenti linfatici e scrofolosi, che lenta- | 
È s®s = mentè guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle * 
598 oftalmie: scrofolose, ‘anche come collirio; 4 
i 
| 


mento di cant 3% 


Dicci e più anni no 


dal vil mercato sull’al 


farmacista. Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


som Pillole di Giamilina mme 


(Podagra) È (Reumatismi|| 
pe voTt. WILLIAMSON 


Fino ad ora la scienza medica mon ha mai presentato rimedio alcuno che 
sa competere colla maravigliosa. Gianilina del dott. Williamson, Questa grandi 
perta è già universalmente concsciuta da celebri clinici e si pcò ormai chia- 
mare uno dei prodigiosi progressi dell'arte salutare. La gotta. (Podagra), l'artrite, 
ll reumatismi, î vizi cardiaci, fra cui l’endocardite, l’ipertrofia, le incrostazioni è| 
insufficienze valvalari che spesso corseguitano alle infiammazioni articolari ; que-| 

muylattio, che condannavano fino a teri ad mna lunga malattia Fra i più gravi 
lolori, guariscono radicalmente. Cura positivà, guarigione rapida quanto sicura. 
pi inasitag facile a qualanque età e persona la più delicata. Esito felicissimo] 
rche nella cronicità, è-gotta ereditaria. 

Prezzo della scatola per la intiera cura coh l'istruzione în italiano L. 14. Si 
pedisce in proviucia (però ove vi è ferrovia diretta) còl solò trisparto a carico 
lol committente. i 
Deposito presso l'agente Commissionarii per l'Ifalia, Geroldi e C., Va del Semi 
rio n°2, Torino. 


| 


PASTIGLIE FER LA TOSSE 


del chimico farmacista 


CC PANERAI È 


Questo nuovo rimedio a base di tridace, estratto. da laltughe medicinali espressa” 
menie coltivate, è ormai: riconosciuto come il più sieuro e più adatto a vincere Ja 
tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa ner: 
vos”; giova nelle Wronchiti, nel mal di gola e nei catarri polmonari 

Il credito che in poco tempo hanno atquistato queste pastiglie, per Je innumere 
Voji guarigioni operate di tossi inveterate e ribelli ad ogni altra cura, e Je numerose 
richieste che se ne fa da ogui paese ove son conosciu'e, provano a sofficienra la loro 
superiorità al coufronto degli altri rimedi, meglio ‘ancora dei: soliti attestati. 

Sî vendono in Livorno alla farmecia:Panerai L. Una la sgatola, e presso i seguenti 
depositi: Alessandria, farmacia Basilio. Ancona, F. Sabatini. Arezzo, F. Ceccherelli. 
Bari, F. Chiaraopa. Bergamo, V. Terni. Bologna, F. Zarri. Brescia, F. Grassi. Città 
di Castello, F. Vegni, Cortona, F. Mariottini. Crema, Y. Papino. Cremona, F. Car- 
tarelli. Empoli, F_ San Carlo. Faenza. F. Brichenti. Fervara, F. Navarra Firenze, 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoor 27, laboratorio Rizzarri, in. Condotta. Forlì, 
F.-Muratori. Genova, F. Bruzza. (rosseto...F. Brogi. Lecce, F. Ungaro. Lodi, F. 
Boggiali. Lucca, F. Gemignani. Mantova, Farm. Reale. Macerata, F. Allegrini. Mi- | P. 
lano, drogh. Arlini. Modena Farm. S. Marco, Napoli, Ditta A. Dante Ferrori, To- 
ledo-53, è Farm. Fimzio ai Fiorentini. Parma, F. Mazza: Padova, Farin. Leon d'Oro. 
Piacenza, ©. Grossi. Pisa, F. Rossini. Pavia, F. Turconi. Pescia; F. Tondi. Peru- 
gia, F. Vecchi, Prato, F. Reali. Pistoia, F. Civinini. Pontremoti, E. Cappellini: Por- 
toferraio, dat Querce. Pontedera, |. Serafini. Ravenna, F. Montanari. Reggio (Emi- 

lia) Farm. Reale. Rimini, F_Lucare"i. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via Madda- 
Jena, 46 e 47. e Farm. La Minerva, via S. Ignazio 57. Savona, F. Blengini. Siena, 
F. Sapori, e F. Giuoli. Spezia, F. tassati. Spoleto, F, Mariani. Terni, F. Cerafogli. 
Torino, F. Rigois, via Cernaia 14. Treviso, Farm, Leon d'Oro. Udine, F. Filippuzzi, 
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già medico. primario: nell’Ospedale maggiore di Verona. 


n interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia. dell’E- 
‘ura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 

o la base di questo portentoso medicamento. Lungi 
trui sventura, ed avendo a guida il bene dell'umanità iui 

un chimico distinto per scienza ed onestà. L'opustolo| 
alattia unito ‘alla scatola e la cooperazione dei medici veu- 
nmalati coroneranno. quest'opera filantropica, 

Prezzo della Scatola franchi VENTI. 

Si spedisce dovunque, mediante vaglia postale, franco di porto, per tutto 

/ il regno: d’Italia; 
Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via del Seminario, n. 2, 


STABILIMENTO 
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NON PIU. MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


RU BARRY DI LONDRA 
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Venezia, Farm. Inglese. Verona, F. Frinzi. Viareggio, Farm. il Dante. Vicenza, 
Farm, Angelo Raffaele. Volterra F. Do Luigi. 


Tip. dell’OPINTONE diretta da (, Carbone 


e tir RR RIE Pv 


LONARDO 


FIRENZE. 
— VIA POR SANTA MARIA, N. 6 


avverte di aver ricevuto un gran 
dissimo assortimento «i STIVA- 
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‘ Havvi pure Stivali» e Stivaletti | 
per la corrente stagione. | 


Prezzi Fissi 


Sig. J._G.. Dr. Popp, medico-dentista-praticc 
Viemna, Città, Rognergasse, ® 
Mustrissimo Signore, Kacsfalu, 9 novembre 1869. 


Da quattro anni io soffriva di dolor di denti, e;, malgrado d'aver consultati motli 
medici, non ci fu mezzo di guarire. 


Poche settimane fa, mentre mi lamentava con «una: donna del mio male, essa mi 
indicò la di lei insuperabile Acqua Anaterina per la bocca, ed avendone io da al- 
lora fatto uso, mi trovo già pienamente liberato del dolor di denti. Ferciò io ho 
l'obbligo di esternerle i. miei ringraziamenti, e raccomando caldamente questa sa- 
lutare di lei Aqua Anaterina per Ja bocca-a tutti coloro che soffrono del medesimo 
male. H 

La prego di mandarmi 


T q anto, prima due hoitiglie della genuina Acqua Anaterina 
per la bocca ed in attesa d’ 


essere favorito mì sottoscrivo colla massima stima. 

HERZOG. 
Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; farmacia 
. Pieri, via Condotta; farmacia Tanssen, via Borgognissanti, 26; F. Compaire, 
al Regno di Flora, via Tornabuoni, 2; farmacia della Legazione Britannica, via 
Tornabuoni, 17, Firenze. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 
53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 - 47.. 


Depositi 
L..F. Pi 


AVVISO 


1 Sepositi dello tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Ado!to 
Guares hi, contro la tosse sì \rovano in Firenze, presso la Ditta A. Dante F. 
via Cavour, 27, Rema, stessa Ditta, via dilla Maddalena, 46 e 47. Napoli, 
Ditta, via Roma già Toledo, 53; Bologna, ai signori Bernaroli e Gantin' e Cleme: 
Bonavia; Verona Pa: Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locate 
Faricco, Cainelli n Ginentfi: Milano. A‘ Manzoni, via della "Sala. n. im: 
Ponei; Livorno, Dunn e Malatesta; Genova, ; tutte lo 
del, Regno. 
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